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Non riceviamo contributi dal Governo Italiano

Miss Zimbabwe è bianca
“Non ci rappresenta”

Un sabato al Villaggio
di Chipping Norton

A proposito di
Giorgio Napolitano

Primi passi di 
cambiamento editoria

Un diritto negato
agli italiani all'estero

"Favorisca
libretto e patente"

Quella che un tempo era la 
"Festa Italiana più importante" 
di Sydney, da quasi tre decenni 
un punto di riferimento nella co-
munità dell'inner west, potrebbe 
presto sparire. 

Nel 1986, la prima Norton Stre-
et Italian Festa fu organizzata dai 
frati cappuccini presso la Chiesa 
di San Fiacre a Leichhardt, che 
desideravano replicare le feste 
religiose in Italia. 

Negli ultimi anni, l’atmosfera 
religiosa è svanita, mentre l’es-

È finita la Festa?

continua in ultima pagina

senza italiana ha dato spazio a 
bancarelle arabe, cinesi, greche, 
turche e di molte altre etnie che 
con la cultura italiana hanno 
poco da spartire.

A lanciare l’allarme per la 
mancanza di fondi, la Camera di 
Commercio di Leichhardt e An-
nandale che organizza la Norton 
Street Festa ha comunicato ai 
media locali le difficoltà nell'ot-
tenere finanziamenti, mentre 
il Comune dell’Inner West ha 
respinto la possibilità di fornire 

$10.000 dollari in contributi ag-
giuntivi.

La crisi dell’inflazione, che ha 
fatto aumentare vertiginosamen-
te i costi operativi dell'evento, ha 
spinto gli organizzatori a cercare 
disperatamente di ottenere nuo-
vi accordi di sponsorizzazione 
per coprire un grave deficit con-
tratto in fase di organizzazione 
dell'evento di quest'anno.

L'anno scorso, l'evento ha at-
tirato circa 140.000 persone, ma 

Armeni fuggono
dall'Azerbaigian

È un fiume di persone dispera-
te in fuga, quello che si sta muo-
vendo dal Nagorno-Karabakh, la 
piccola regione in territorio aze-
ro abitata perlopiù da armeni e 
gestita da una amministrazione 
separatista. 

In totale un esercito di 13.350 
rifugiati, ma il numero è provvi-
sorio, un attacco che ha fatto 200 
morti in 24 ore.

Little-known virus 
spreading in NSW?

Cases of a relatively unknown 
virus are on a rapid rise across 
New South Wales - but how dan-
gerous is it? The human metap-
neumovirus, or HMPV, recorded 
1168 cases across the state in the 
Health Department's respiratory 
surveillance report for the week 
ending September 16.

That's up from 713 in the week 
ending August 27.

Fiocco Rosa
Oggi, 2 ottobre 2023, celebria-

mo con grande gioia la nascita 
della piccola Giorgia Concetta, 
figlia di Marco Testa, nostro as-
sistente editoriale, e sua moglie 
Terese.

A Giorgia, un caloroso benve-
nuto, augurandole una vita pie-
na di felicità, amore e avventure 
straordinarie. Congratulazioni a 
Marco e Terese per questo mo-
mento speciale nella loro vita!

Arts at White Bay 
Power Station

After years of advocacy we’ve 
today won support from the new 
State Government to convert 
White Bay Power Station into 
an arts venue, with the Biennale 
coming there in March 2024! 

Council has also negotiated 
with the Biennale to incorpo-
rate our EDGE Festival there and 
we’ll soon open an EOI for local 
artists to be involved.

La politica 
dell'elogio 
selettivo e la 
necessità di 
un cambiamento

Avevo già pronto il mio tra-
filetto settimanale; mi sem-
brava bello e "diretto al pro-
blema", ma all'ultimo minuto 
chi mi aveva fornito l'infor-
mazione ha ritrattato... 

A dire il vero, tutto si basava 
su una frase detta "confiden-
zialmente", e per evitare di 
fare la parte dello spione o for-
se per una certa esitazione, ha 
preferito che non pubblicassi 
nulla, rimandando tutto alla 
prossima riunione nelle parti 
di Haberfield. Un po' mi di-
spiace, perché, a differenza dei 
soliti noti, io cerco di elogiare 
ciò che fa del bene alla comu-
nità e alla cultura italiana in 
Australia.

Elogiare solo ciò che è in li-
nea con le proprie convinzioni 
personali è un comportamen-
to dannoso per la crescita e lo 
sviluppo di una comunità o di 
una cultura. La critica costrut-
tiva è un elemento fondamen-
tale per il progresso, poiché ci 
permette di riconoscere e cor-
reggere i nostri errori. Rifiuta-
re di elogiare chi merita solo 
perché non fa parte del nostro 
circolo di amicizie è un atto di 
chiusura mentale che non fa 
onore alla democrazia e alla 
libertà di espressione.

Nella politica, come nella 
vita di tutti i giorni, non tutto 
ciò che proviene da una mag-
gioranza è oro colato, né tutto 
ciò che viene dalla minoranza 
è da respingere automatica-
mente. Ogni proposta dovreb-
be essere valutata in base ai 
suoi meriti intrinseci, non in 
base all'appartenenza di chi 
l'ha avanzata. Questo modo di 
pensare limitato e dogmatico 
impedisce il progresso e osta-
cola l'innovazione, lasciando 
la comunità senza alternative 
valide.

Chiunque abbia il potere 
di influenzare l'accesso all'in-
formazione ha la responsa-
bilità di farlo in modo equo 
e imparziale. Votare contro i 
contributi a una testata, non 

continua a pagina 2



perché le informazioni sono 
inaccurate o dannose, ma solo 
perché il suo editore non è un 
amico personale, è un com-
portamento che non trova 
giustificazione in una società 
democratica. È un atto ingiu-
sto e, oserei dire, anticostitu-
zionale che danneggia l'intera 
comunità.

È tempo di porre fine a que-
sta pratica dannosa dell'e-
logio selettivo e della critica 
irragionevole. Dobbiamo ab-
bracciare una cultura dell'o-
nestà e dell'integrità, dove le 
azioni sono valutate per il loro 
impatto e non per l'identità 
di chi le compie. Invitiamo 
coloro che perpetuano questa 
mentalità limitante a riflet-
tere sulle conseguenze delle 
loro azioni e a considerare il 
bene della comunità al di so-
pra degli interessi personali. 
Solo così potremo costruire 
una società più equa, infor-
mata e prospera per tutti.

notizie istituzionali2 Allora!Mercoledì 4 Ottobre 2023

Allora! 
Settimanale degli Italo-Australiani
Published by Italian Australian News
National
	 1/33 Allara Street
	 Canberra ACT 2601
New South Wales
	 1 Coolatai Crescent
	 Bossley Park NSW 2176
Phone: +61 (02) 8786 0888
E-Mail: editor@alloranews.com
Web: www.alloranews.com
Social: www.facebook.com/alloranews/

Direttore: 	Franco Baldi
Assistenti editoriali: 
	 Marco Testa,
	 Anna Maria Lo Castro
Corrispondente sportivo: 
	 Luigi Crippa
Pubblicità e spedizione: 
	 Maria Grazia Storniolo
Amministrazione: 
	 Giovanni Testa
Rubriche e servizi speciali: 
Giuseppe Querin, Nick Angelucci,
Esposito Emanuele, Marco Simoni,
Alberto Macchione,
Maria Grazia Storniolo,
Rosanna Perosino Dabbene
Collaboratori esteri:
Aldo Nicosia Università di Bari
Antonio Musmeci Catania Roma
Angelo Paratico Editore in Verona
Marco Zacchera Verbania
Ketty Millecro Messina
Agenzie stampa:
ANSA, Comunicazione Inform, 
Notiziario 9 Colonne 
ATG, Euronews,
The New Daily, Sky TG24, 
CNN News

Disclaimer:
The opinions, beliefs and viewpoints ex-
pressed by the various authors do not neces-
sarily reflect the opinions, beliefs, viewpoints 
and official policies of Allora!
Allora! encourages its readers to be respon-
sible and informed citizens in their communi-
ties. It does not endorse, promote or oppose 
political parties, candidates or platforms, nor 
directs its readers as to which candidate or 
party they should give their preference to.
Distributed by Wrapaway
Printed by Spot Press Sydney, Australia

FEDERAZIONE
ITALIANA
LIBERI
EDITORI

La seconda fase della ve-
rifica dell’esistenza in vita si 
svolgerà da settembre 2023 
a gennaio 2024, riguarderà i 
pensionati residenti in Euro-
pa, Africa e Oceania. 

Le comunicazioni saranno 
inviate ai pensionati a partire 
dal 20 settembre 2023 e i pen-
sionati dovranno far pervenire 
le attestazioni di esistenza in 
vita entro il 18 gennaio 2024.

Nel caso in cui l’attestazione 
non sia prodotta, il pagamen-
to della rata di febbraio 2024, 
laddove possibile, avverrà in 
contanti presso gli sportelli 
Western Union del Paese di 
residenza. 

In caso di mancata riscos-
sione personale o produzione 
dell’attestazione di esisten-
za in vita entro il 19 febbraio 
2024, il pagamento delle pen-
sioni sarà sospeso a partire 
dalla rata di marzo 2024. 

Nel caso in cui il pensiona-
to si trovi in stato di infermi-
tà fisica o mentale, o si tratti 
di pensionati che risiedono 
in istituti di riposo o sanitari, 

pubblici o privati, o di pensio-
nati affetti da patologie che ne 
impediscano gli spostamenti 
o di soggetti incapaci o reclusi 
in istituti di detenzione, è ne-
cessario contattare la Citi o il 
patronato che renderà dispo-
nibile il modulo alternativo di 
certificazione di esistenza in 
vita. 

I soggetti interessati, posso-
no  richiedere tale modulo ai 
Patronati abilitati al portale di 
Citi, in quanto gli stessi posso-
no produrre e stampare auto-
nomamente il pacchetto per la 
prova alternativa di esistenza 
in vita. 
Per la corretta compilazione 
del modulo e l’esatta docu-
mentazione a corredo, i pen-
sionati possono rivolgersi ai 
Patronati, i quali provvederan-
no all’invio elettronico tramite 
il portale Citi in tempo reale e 
sicuro. 

Per informazioni telefonare al 
8786 0888 
or 0450 233 412
un operatore
sarà a tua disposizione.

INPS: Accertamento
Esistenza in Vita 2023 
per i Pensionati 
residenti all’estero

KIEV - In vista della Presiden-
za italiana del G7 del 2024, l’Am-
basciata d’Italia in Ucraina rende 
noto che è indetta una procedura 
di selezione per l’assunzione di 
n. 1 (uno) impiegato a contratto a 
tempo determinato (6 mesi, rin-
novabile una sola volta) presso la 

Sede di Kiev, da adibire ai servizi 
di collaboratore amministrativo. 
Livello d’inglese atteso: C1-C2. La 
scadenza per la presentazione 
delle candidature è fissata alle 
ore 12:00 (ora di Kiev) del 3 otto-
bre 2023. Per consultare l’avviso 
cliccare qui. (Inform)

ROMA - C’è tempo fino a ve-
nerdì 3 novembre per parteci-
pare alla seconda edizione del 
concorso letterario “Raccontare 
l’emigrazione veneta” promosso 
dall’Associazione Bellunesi nel 
Mondo. 

Il concorso è dedicato a rac-
conti inediti e originali, reali o di 
fantasia, in lingua italiana, aven-
ti a tema, appunto, l’emigrazione 
veneta, storica e attuale. 

La partecipazione, gratuita, è 
aperta a chiunque abbia almeno 
sedici anni (bisogna essere nati 
entro il 31 dicembre 2007), ovun-
que residente (Italia o estero).  

Ogni autore potrà partecipare 
con un solo racconto, che dovrà 
avere minimo 10 mila e massimo 
25 mila battute, spazi compresi.

Gli elaborati dovranno essere 
spediti via email a concorsoemi-

grazione@bellunesinelmondo.it. 
Una giuria selezionerà i dieci 

racconti finalisti, e tra questi die-
ci sceglierà i primi tre classificati, 
ai cui autori andrà un premio in 
denaro: 500 euro al primo, 300 al 
secondo, 200 al terzo. 

Gli elaborati finalisti verran-
no pubblicati in un libro edito 
dall’Abm. La cerimonia di pre-
miazione, nel corso della qua-
le verrà svelata la graduatoria 
finale, si terrà il 16 dicembre a 
Belluno. Il bando completo del 
concorso, con l’indicazione delle 
modalità di partecipazione, è di-
sponibile sul sito: www.bellune-
sinelmondo.it. 

Per maggiori informazioni è 
inoltre possibile contattare la 
sede Abm :email: concorsoemi-
grazione@bellunesinelmondo.it. 
(inform)

Bellunesi nel Mondo, concorso letterario:

“Raccontare l’emigrazione veneta”

Ambasciata d’Italia in Ucraina:  

Avviso di assunzione di un impiegato
a contratto a tempo determinato

MELBOURNE - Dopo l’inau-
gurazione della nostra mostra 
“Tools For After - il futuro è cam-
biato” al Fitzroy Town Hall di 
Melbourne, il Festival della cre-
atività italiana prosegue con tre 
giorni interamente dedicati a 
una selezione di progetti legati 
alla nuova cinematografia ita-
liana. Il TFA Cinema Festival, in 
collaborazione con la Nuova Ac-
cademia di Belle Arti di Milano e 
l’Accademia di Foggia, presenterà 
al presenterà al pubblico austra-
liano le migliori proposte del 

bando “Tools for After Cinema 
Short Movies”. 

Gli appuntamenti, ospitati 
presso il Cinema The Capitol di 
Melbourne, saranno dedicati ad 
uno specifico argomento: il 1° ot-
tobre (Fiction); l’8 ottobre (Scien-
ce); e il 14 ottobre (Art). L’intero 
progetto è incentrato su temi le-
gati all’Antropocene e sui possi-
bili strumenti utili ad affrontare 
i suoi cambiamenti. L’iniziativa è 
organizzata dall’Istituto Italiano 
di Cultura di Melbourne. 

(Inform)

Festival della creatività italiana

continuazione dalla prima pagina

La politica dell'elogio 
selettivo e la necessità 
di un cambiamento
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Proud 
Italian cheese 
manufacturers of 
Ricotta, 
Feta, 
Haloumi, 
Mozzarella, 
Bocconcini 
and much more!

Open 6 days a week!
Mon-Fri 
8am-4.30pm
Sat 8am-3pm

753 The Horsley Drive, Smithfield 2164
(02) 96 096 333 admin@montefrescocheese.com.au

Master Cheese Makers Since 1959

Dopo un volo tra l'Italia e l'Au-
stralia che sembrava non doves-
se mai finire, eccomi finalmente 
a destinazione. 

Eppure, il fuso orario fa le sue 
birichinate: la mattina si trasfor-
ma in sera e la sera in mattina. 
Mi ritrovo a crollare sul letto alle 
sei del pomeriggio per risvegliar-
mi alle tre del mattino, comple-
tamente rintronato, con il ronzio 
costante del Jumbo ancora nelle 
orecchie.

In questo limbo spazio-tem-
porale, mi ritrovo in uno stato 
di confusione totale. Non ho la 
minima idea di dove mi trovi o 
che giorno sia. Ma la sorpresa più 
grande mi attende fuori di casa: 
una pantera dei Carabinieri.

"Oddio! - esclamo. - Cosa avrò 
mai combinato? Sarà che il Con-
solato ha mandato i Carabinieri 
a prendermi?" Devo ammettere 
che da quando mi multavano per 
la targa sporca o la marmitta un 
po' troppo rumorosa della mia 
Benelli, ho sviluppato un certo 
timore per l'autorità.

Ma poi, osservando meglio, mi 
rendo conto che sono in Austra-
lia. Difficile credere che i Carabi-
nieri abbiano fatto un viaggio di 

16.000 chilometri solo per "cat-
turare" il colpevole, che in questo 
caso sarei io... o forse è il mio vici-
no di casa? Dopotutto, i rami del 
suo mandarino sembrano avere 
un debole per la mia "beccheyar-
de".

Uno sguardo più attento rive-
la che l'auto dei Carabinieri ha 
persino la targa delle "auto sto-
riche". Chissà, forse sarà utiliz-
zata in qualche film della SBS? O 
forse serve a proteggere i nostri 
rappresentanti italiani... se ce ne 
sono ancora, visto la loro miste-
riosa assenza dalla scena comu-
nitaria.

Decido di chiamare Antonio o 
Sebastian… forse domani… dopo-
domani sicuramente!. Forse que-
sta è la loro auto ufficiale!

Aspetto svariati lunghi minu-
ti, ma nessun tutore dell'ordine  
si fa vivo. Ci saranno forse degli 
agenti segreti dei Carabinieri in 
Alfa Romeo con "Stellone" ad os-
servarmi nell'ombra?

Continuo la mia passeggiata 
e, al mio ritorno, i Carabinieri e 
la loro auto sono magicamente 
scomparsi... Ma forse era solo un 
sogno. Buona notte Italia e buon 
giorno, Australia!

“Favorisca libretto e patente”

di Marco Testa
Gli accademici continuano a 

domandarsi quali strategie biso-
gna impiegare per garantire la 
sostenibilità della lingua italia-
na in Australia. E qui il problema 
può essere interpretato sotto due 
aspetti diversi. 

Il primo, quello prettamente 
teorico, riguarda il mantenimen-
to della lingua nella sfera dome-
stica mentre i vocaboli continua-
no a mescolarsi con i dialetti e 
inglesismi peculiari delle comu-
nità italo-australiane. 

Chi conosce un po’ di storia 
della nostra comunità saprà che 
almeno sin dagli anni 30 si è cer-

cato di preservare e sostenere la 
lingua italiana tra i connazionali 
che abbracciavano la via dell’e-
migrazione, attraverso i canali 
d’informazione, la radio, le classi 
d’italiano e la vita comunitaria.

Davanti a questa realtà mi-
gratoria, studiosi come Leoni, 
Caruso, Rando, Bettoni, Hajek, 
Cavallaro e altri hanno analiz-
zato, ponderato e discusso una 
miriade di fenomeni linguistici 
all’interno delle comunità italia-
ne in Australia. 

Gli accademici, generalmente, 
concordano sul fatto che la lin-
gua italiana sarà sostenibile sol-
tanto se innestata all’interno di 
un contesto bilingue. 

Il secondo aspetto, quello 
meno facile da concepire e rima-
sto ancora largamente inesplo-
rato da parte degli accademici, 
riguarda invece il sistema di in-
segnamento e promozione della 
lingua italiana in Australia.

Erede di quel clientelismo del 
secondo dopoguerra che ha finito 
per concentrare risorse, capitale, 
energie e professionalità all’in-
terno di particolari enti, l’italia-
no in Australia è in buona parte 
soggetto ad un sistema “cartello”, 
con una singola organizzazione 
- quasi un monopolio - per ogni 
stato australiano che detiene 
esclusivi rapporti con le autori-
tà governative e diplomatiche, al 
fine di garantire per sé l’erogazio-
ne di contributi pubblici ed evi-
tare la nascita un sistema libero 
e di concorrenza. 

Il fenomeno, iniziato a par-
tire dai primi anni ‘80 del ‘900, 
ha determinato l’eliminazione 
di numerose piccole ma impor-
tanti realtà a livello locale sorte 
spontaneamente nelle maggiori 
metropoli australiane grazie al 
contributo di singoli insegnanti 
d’Italiano. 

Da un punto di vista di econo-
mia sostenibile, quindi, l’italiano 
in Australia è da considerarsi un 
vero e proprio fallimento.

Davanti a questo dato, l’uni-
co modo con cui il cartello della 
lingua italiana può sopravvivere 
in un mercato libero come l’Au-
stralia è quello di ottenere un ri-
conoscimento e quindi una rego-
lamentazione che imponga, per 
legge o di fatto, il rispetto delle 
condizioni desiderate dai mem-
bri del cartello stesso. 

E così che in assenza di una 
vera e propria liberalizzazione 
del sistema di promozione della 
lingua italiana, la presenza degli 
enti gestori quali soggetti porta-
tori di interessi privati nel conte-
sto del Sistema Italia, del CGIE e 
dei Comites, mentre mira alla su-
pervisione da parte delle autori-
tà sui contributi erogati, rimane 
soggetta a clientelismi e solleci-
tazioni personali e politiche.

La lingua italiana in Australia, 
o sarà sostenibile perché libe-
ra dal cartello e dai monopoli, o 
molto presto non sarà.

Per un italiano sostenibile
eliminiamo il “cartello”

Nel panorama politico con-
temporaneo, emerge una critica 
acuta nei confronti della pre-
sunta "Sinistra emancipatrice". 
Si argomenta che questa entità, 
un tempo portatrice di ideali 
progressisti e di emancipazio-
ne sociale, abbia subito una tra-
sformazione radicale. Secondo 
alcuni, è stata sopraffatta da 
ondate di improvvisati liberisti 
transculturali, i quali sembrano 
avere una conoscenza superficia-
le di cultura e scienza. Si afferma 
che questi individui si ergano a 
portavoce delle loro visioni e in-
teressi personali, spesso trascu-
rando la competenza in qualsiasi 
disciplina.

Da questa prospettiva, essi 
sembrano essere simbioti, cloni 
che eseguono programmi prefis-
sati senza comprenderne appie-
no le prassi e gli obiettivi. Ven-
gono paragonati a pappagalli che 
ripetono stereotipi alla moda, 
spacciandoli per progresso e ci-
viltà, nonostante evidenti con-
traddizioni nella realtà.

Un elemento chiave di questa 
critica è la propensione a tra-
scurare e tralasciare qualsiasi 
idea al di fuori dei confini del 
loro modello mentale preconce-
pito. Questo fenomeno dà luogo 
a nuove tendenze giovanili che, 
in modo paradossale, richiama-
no a mente dinamiche passate, 
configurandosi come una sorta 
di movimento che crea una certa 
disarmonia nella comprensione.

Tuttavia, quando si tenta di in-
staurare un dialogo costruttivo, 
di confutare o di approfondire 
un argomento, si riscontra una 
carenza di coerenza e capacità di 
analisi. 

Tutto sembra ridursi a bana-
lità e superficialità, lasciando 
spazio a un vuoto, imprigionato 
nell'ingannevole illusione di un 
progetto frettolosamente costru-
ito, basato sulla persuasione di 
una legittimità che non regge ad 
una scrutinio più attento.

Va notato che molte delle scel-
te e delle battaglie della Sinistra 
contemporanea vengono spesso 
percepite come simulacri, dietro 
ai quali si nasconderebbe un se-
condo fine, meno palese ma al-
trettanto determinante. In effet-
ti, alcuni argomentano che essa 
non rappresenti più una vera e 
propria Sinistra, ma piuttosto 
una costruzione mediatica al ser-
vizio di interessi sovranazionali, 
equiparabile ai burattini dispo-
sti a sacrificarsi per veicolare un 
messaggio talvolta inesistente.

La Sinistra Emancipatrice: 
Una Realtà Svanita 
o una Nuova Direzione?
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CLUB MARCONI

di Esposito Emanuele
Le elezioni europee, un evento 

cruciale per la politica del Vec-
chio Continente, si avvicinano 
rapidamente nel 2024. Ma c'è 
un'ombra che oscura il diritto 
di voto per alcuni italiani che 
vivono all'estero, un'ombra che 
dovrebbe far riflettere sulla pari-
tà dei cittadini italiani, ovunque 
essi si trovino. Per questa ragio-
ne, credo sia opportuno  gettare 
luce sulla questione, evidenzian-
do l'ingiustizia e la discrimina-
zione che alcuni nostri connazio-
nali all'estero subiscono.

Il cuore del problema risiede 
nella definizione stessa di citta-
dinanza italiana. Molti italiani 
che vivono all'estero, anche se 
iscritti all'AIRE (Anagrafe degli 
Italiani Residenti all'Estero), non 
possono partecipare alle elezioni 
europee. La ragione? Non han-
no una residenza sul territorio 
europeo. Ma è questa la base su 
cui misurare il grado di italianità 
di una persona? Se il possesso di 
un passaporto italiano è il segno 
tangibile della nostra cittadinan-
za, allora dovremmo essere tutti 
uguali, ovunque viviamo.

Questa restrizione solleva 
molte domande. È una norma re-
golare? È costituzionale? In un'e-
ra in cui le comunicazioni e i tra-
sferimenti internazionali sono 
così facili da realizzare, sembra 
anacronistico basare il diritto 
di voto su un criterio geografico 
così limitato. Chiunque detenga 
la cittadinanza italiana dovrebbe 
avere voce in capitolo nella scelta 
dei rappresentanti europei, indi-
pendentemente da dove si trovi 
fisicamente.

È ora che gli illustri rappre-
sentanti italiani all'estero inizi-
no a sollevare questa questione. 
Le elezioni europee dovrebbero 
essere un'opportunità per tutti 
i cittadini italiani, non solo per 
coloro che vivono in Italia. Si 
spera che i nostri rappresentan-
ti, nonostante i loro impegni e i 
loro "hobby" politici, prendano 
in considerazione questa discri-
minazione e cerchino una solu-
zione.

I cittadini italiani all'estero 
meritano una spiegazione. I so-
cial media, così diffusi tra i po-
litici di oggi, possono essere un 
veicolo per far conoscere questa 

ingiustizia. La trasparenza è fon-
damentale in una democrazia, 
e non è accettabile che alcuni 
cittadini italiani vengano esclu-
si dalle decisioni europee senza 
una giustificazione valida.

Infine, è giusto chiedersi se gli 
italiani all'estero si sentano pre-
si in giro. Si fanno ambasciatori 

o cittadini di serie A solo quando 
è comodo per la politica? Il con-
cetto di cittadinanza italiana do-
vrebbe essere universale, senza 
discriminazioni basate sulla re-
sidenza. È ora che l'Italia elimini 
queste restrizioni arcaiche e ri-
conosca che l'italianità va oltre i 
confini geografici.

Elezioni Europee: Un Diritto 
Negato agli Italiani all'Estero

Papa Francesco, prima del suo 
viaggio a Marsiglia per un incon-
tro con gli episcopati mediterra-
nei sulle migrazioni economiche 
e climatiche in Europa, ha criti-
cato il "colonialismo economico" 
che sta danneggiando l'Africa. 
Ha sottolineato che la schiavi-
tù e il colonialismo non sono 
solo eventi storici, ma problemi 
attuali che affliggono l'Africa, 
spesso ignorati dal mondo occi-
dentale.

Il Papa ha richiamato l'atten-
zione sul fatto che l'Occidente 
ricco spesso ignora il dramma 
dell'Africa, soprattutto in un 
momento in cui il continente af-
fronta conflitti e un colonialismo 
economico. Ha ribadito l'appello 
fatto durante il suo viaggio in 
Congo, esortando a smettere di 
soffocare l'Africa e trattarla come 
una miniera o un territorio da 
saccheggiare.

Il cardinale Aveline ha aggiun-
to che la Chiesa sarà pragmatica 
sull'immigrazione e che è inge-
nuo pensare di poter accogliere 
tutti i migranti.

Inoltre, l'antropologo Maria-
no Pavanello ha evidenziato che 
l'opinione pubblica spesso ha 
stereotipi e pregiudizi sull'Africa 
senza considerare la complessità 
storica dei movimenti migratori.

Ha sottolineato il ruolo 
dell'Europa nella decrescita 
dell'Africa e ha evidenziato la 
complicità delle classi politiche 
africane nel commercio degli 
schiavi.

Pavanello ha anche sottolinea-
to che la storia della schiavitù in 
Africa va approfondita per com-
prendere meglio il contesto sto-
rico e le responsabilità coinvolte.

Ha affermato che solo attra-
verso la consapevolezza, la di-
vulgazione e azioni politiche 
adeguate si potrà affrontare il 
crimine contro l'umanità rappre-
sentato dalla schiavitù.

Infine, è stato sottolineato che 
la storia della schiavitù in Africa 
è fondamentale per compren-
dere le forme contemporanee 
di questo fenomeno che ancora 
oggi influenzano la società e l'e-
conomia del continente.

Papa Francesco punta il dito 
contro l'Occidente ricco: 
"Il colonialismo economico 
soffoca l'Africa"

"A Marzabotto e nei territori 
che cingono Monte Sole, 79 anni 
or sono, si toccò l'abisso del-
la barbarie e della disumanità. 
Centinaia e centinaia di persone 
inermi furono braccate per gior-
ni e uccise dalle truppe naziste, 
con la complicità di fascisti lo-
cali.

Non ci fu alcuna pietà per 
bambini, donne, anziani, disa-
bili, religiosi. Le vicende della 
Guerra stavano costringendo gli 
occupanti ad arretrare e fu allo-
ra, in quei terribili mesi, che la 
vile ideologia dell'annientamen-
to dispiegò tutti i suoi orrori. La 
memoria di questo eccidio, tra 
i più sanguinosi del Secondo 
Conflitto mondiale, costituisce 
una delle pietre angolari della 
nostra Costituzione e dell'ani-
ma dell'Europa, basata sulla 
promessa di pace che i popoli e 
gli Stati del Continente si sono 
scambiati dopo aver riconqui-
stato la libertà.

Libertà e democrazia hanno 

ricevuto forza qui, da così tanto 
dolore, e trovano alimento sol-
tanto in una civiltà che sappia 
rispettare la vita, la persona, il 
diritto, capace di promuovere 
uguaglianza e giustizia. Su que-
sto tessuto sono state edificate 
nuove Istituzioni e si è avviato 
il processo di integrazione euro-
pea: un patrimonio comune da 
preservare, potenziare e perpe-
tuare, con tanta più determina-
zione, proprio adesso che la guer-
ra è tornata drammaticamente a 
insanguinare il Continente.

Le nostre comunità e le nostre 
terre hanno conosciuto fin dove 
possano spingersi l'atrocità del 
male e la negazione della digni-
tà umana. Esserne consapevoli 
è condizione per dire "mai più" 
e divenire protagonisti di un do-
mani migliore".

Sono queste le parole con cui il 
presidente della Repubblica Ser-
gio Mattarella ha ricordato oggi, 
nel giorno del 79esimo anniver-
sario, l'eccidio di Marzabotto.

Per non dimenticare...
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L'Ambasciatore Paolo Crude-
le ha accolto con distinzione 75 
aspiranti dell'Aeronautica Mi-
litare italiana del corso Borea 
VI, in visita ufficiale a Canberra. 
L'evento rappresenta una tappa 
cruciale del percorso formativo 
dei giovani cadetti e contribuisce 
al consolidamento delle relazioni 
bilaterali tra l’Italia e l’Australia.

Durante la permanenza in 
Australia, gli allievi hanno avuto 
l'opportunità di prendere visione 
dei teatri operativi in cui è im-
piegata l'Aeronautica Militare 
italiana. 

In particolare, hanno potuto 
confrontarsi con le realtà accade-
miche e operative estere, raffor-
zando la cooperazione tra Stati 
partner per la sicurezza interna-
zionale.

Il programma del viaggio ha 
compreso tappe a Melbourne, 
Sydney e Canberra, con momenti 
salienti come la visita al Monu-
mento ai Caduti e all'Australian 
War Memorial. In quest'ultimo 
luogo, i cadetti del corso Borea VI 
hanno partecipato alla suggesti-
va Last Post Ceremony, onorando 
i caduti con la deposizione di una 
corona d'alloro.

Presso la residenza dell’Amba-
sciatore è inoltre avvenuta una 
cerimonia di incontro con giova-
ni cadetti e ufficiali della contro-
parte australiana, coronata con 
lo scambio di gagliardetti com-
memorativi, messaggi augurali e 
fotografie in ricordo della visita 
ufficiale. 

L'Accademia Aeronautica, gui-
data dal Comandante Generale 
di Divisione aerea Luigi Casali, 
gioca un ruolo chiave nel reclu-
tamento e nella formazione degli 
Ufficiali dell'Aeronautica Milita-
re italiana. 

Offrendo corsi specializzati, 
l'Accademia prepara gli aspiran-
ti a diventare Sottotenenti in 
Servizio Permanente Effettivo 
in vari ruoli, tra cui piloti, Genio 
Aeronautico, Commissariato Ae-
ronautico e Corpo Sanitario Ae-
ronautico.

Il viaggio istituzionale del 
corso Borea VI ha già toccato il 
Kuwait e farà sosta a Singapore 
sulla via del ritorno in Italia. Rap-
presenta un'opportunità unica 
per gli aspiranti ufficiali, consen-
tendo loro di crescere professio-
nalmente e comprendere a fondo 

In visita ufficiale a Canberra
75 cadetti dell'Aeronautica Militare italiana

le dinamiche internazionali e la 
cooperazione tra nazioni. 

L'ambasciatore Crudele ha 
elogiato il loro impegno, sottoli-
neando l'importanza di questa 
missione nel contesto del cente-
nario dell'Aeronautica Militare 
italiana.

Il Commonwealth Park è let-
teralmente in fiore con oltre un 
milione di fiori in occasione di 
Floriade 2023, un evento che of-
fre uno spettacolo di colori e pro-
fumi unico nel suo genere.

Ma c'è qualcosa di più dietro 
questo meraviglioso spettacolo 
floreale: Floriade Community. 
Introdotta nel 2020, questa ini-
ziativa coinvolge gruppi comuni-
tari nella piantumazione di bulbi 
e annuali per creare un suggesti-
vo Tulip Trail che si snoda attra-
verso i sobborghi di Canberra.

Quest'anno, ben 94 grup-
pi comunitari hanno ricevuto 
300.000 bulbi e annuali da pian-
tare lungo il Tulip Trail, regalan-
do una vera esplosione di colori 
ai sobborghi e ai centri cittadini 
dell'intero territorio.

Il percorso attraversa scuole, 
organizzazioni di beneficenza, 
chiese, centri comunitari e case 
di riposo, portando la bellezza 
dei fiori in luoghi inaspettati. 
Il Perinatal Wellbeing Centre a 
Weston è uno di questi luoghi 
incantevoli.

La Dottoressa Yvonne Luxford, 
CEO del centro, ha condiviso il 
suo entusiasmo per questa ini-
ziativa, sottolineando quanto sia 
gratificante piantare questi fiori. 
"Siamo felici di essere una delle 
location di Floriade Community 
ogni anno fin dall'inizio, poiché 
contribuisce a creare un ambien-
te luminoso e accogliente per i 
nostri clienti e il nostro staff, e 
mette un sorriso su tutti coloro 
che passano accanto ai fiori", ha 

dichiarato la Dottoressa Luxford. 
Quest'anno, hanno coinvolto i 
loro clienti e i loro bambini nella 
piantumazione dei fiori, creando 
momenti di gioia e nuove amici-
zie.

Dal 28 settembre al 1 otto-
bre, Floriade si tinge di un "Lato 
Oscuro" durante il NightFest, 
quando il parco si illumina di co-
lori, intrattenimento affascinan-
te, bancarelle e delizie culinarie. 
Una serata da non perdere per 
vivere la magia dei fiori sotto un 
nuovo punto di vista.

Il culmine dell'evento è rap-
presentato da "Dogs' Day Out", 
una giornata dedicata a cani e 
padroni, che avrà luogo l'ultima 
giornata del festival, il 15 ottobre. 
Saranno organizzati program-
mi e bancarelle amichevoli per 
i cani, con la Paw-rade annuale 
che offre premi e una cabina fo-
tografica professionale per im-
mortalare i vostri amici a quattro 
zampe tra i fiori.

Infine, per coloro che desidera-
no portare a casa un pezzetto di 
Floriade, il "Great Big Bulb Dig" è 
l'occasione perfetta. Il 16 ottobre, 
è possibile acquistare borse spe-
ciali per scavare e portare a casa 
bulbi e annuali. Tutti i proventi 
saranno devoluti a due organiz-
zazioni locali, The Indigenous 
Marathon Foundation e Rounda-
bout Canberra.

Floriade 2023 è un evento gra-
tuito, aperto tutti i giorni dalle 
9:30 alle 17:30 con l'ultimo in-
gresso alle 17:15. Non perdete 
l'opportunità di farne parte!

Floriade 2023: Un mare di colori e 
sorrisi nei sobborghi di Canberra
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I Consigli Comunali di 
Liverpool, Fairfield e l’In-
ner West hanno in questa 
settimana eletto nuovi vi-
cesindaci. 

Nella città del secondo 
aeroporto, a guida liberale, 
il veterano Mazhar Hadid 
ha ceduto il posto a Fiona 
Macnaught. Residente a 
Moorebank con la sua fa-
miglia da più di dieci anni, 
Macnaught è un'ecografi-
sta registrata e ha lavorato 
presso l'ospedale di Liver-
pool, nonché in laboratori 
di  radiologia  a  livello  lo-
cale. 

Per molti anni, Fiona è 
stata coinvolta in nume-
rosi progetti comunitari 
sostenendo fortemente i 
migliori risultati per i re-
sidenti. 

La neo vicesindaca cre-
de appassionatamente 
che Liverpool sia in un 
comune che non solo for-
nisce servizi di qualità, 
ma ascolta e agisce in base 
alle preoccupazioni del-
la popolazione residente. 
“Ringrazio i miei colleghi 
consiglieri che mi hanno 
votata e mi hanno affidato 
questo importante incari-

co. Continuerò a lavorare 
duro per tutti a Liverpool," 
ha affermato Macnaught. 

Nella vicina Fairfield, 
retta dal sindaco italo-au-
straliano Frank Carbone, 
l’indipendente Charbel 
Saliba è succeduto a Reni 
Barkho. Charbel ha vissu-
to a Fairfield da quando 
è emigrato in Australia 
nel 1983 ed è attivamente 
coinvolto nella comunità 
attraverso il suo ruolo di 
CEO dell'Assyrian Sports 
and Cultural Club. 

Charbel è impegnato a 
continuare il buon lavoro 
del Team Liberale di Mike 
Baird e lavorerà duramen-
te per garantire che servizi 
essenziali come la salute, 
il trasporto e l'istruzione 
siano forniti a Fairfield. 
Saliba è Consigliere Co-
munale dal 2012, essendo 
stato rieletto alle elezioni 
amministrative del 2016 e 
del 2021. 

È presidente del comita-
to dei servizi e del comita-
to del traffico del comune 
e membro del comitato 
consultivo multiculturale 
e del comitato di revisione 
delle prestazioni del co-
mune.

Infine, il Comune 
dell’Inner West ha eletto la 
giovanissima Chloe Smith 
come nuova vicesindaco. 

A 29 anni, diventa il vi- Vicesindaco dell’Inner West Chloe Smith

Vicesindaco di Liverpool, Fiona Macnaught

Vicesindaco di Fairfield, Charbel Saliba

Tre nuovi vicesindaci per tre comuni di Sydney
cesindaco più giovane di 
sempre dell'Inner West. 
Nata e cresciuta nell'In-
ner West, Smith ha fre-
quentato le scuole locali 
- Yeo Park Public School e 
Ashbury Public School - ed 
è stata attiva nell'Ashbury 
Netball Club. 

Residente a Petersham, 
occupa il nuovo ruolo dopo 
le dimissioni della laburi-
sta Philippa Scott. 

“È un enorme privilegio 
essere stata eletta Vice 
Sindaco del Consiglio In-
ner West la scorsa notte. 
L'Inner West è sempre sta-
to la mia casa. 

Amo questa comunità 
e sono fiera dei progressi 
compiuti nel corso di que-
sto mandato del Consiglio, 
lavorando per offrire un 
elevato standard di servi-
zio e sostenendo le que-
stioni che sono importanti 
per la nostra comunità.

In qualità della più gio-
vane Vice Sindaco nella 
storia del nostro Consiglio, 
sono anche fiera del fatto 
che l'Inner West stia intra-
prendendo azioni concrete 
su alcune delle questioni 
che interessano maggior-
mente ai giovani: alloggio, 
cambiamenti climatici e 
supporto alla musica dal 
vivo e alle arti, per citar-
ne alcune,” ha dichiarato 
Smith. 

Member for Leppington, 
Nathan Hagarty, is today 
encouraging community 
organisations and local 
councils across Lepping-
ton to submit their grant 
applications for the Com-
munity Building Partner-
ship (CBP) program to help 
make their town or suburb 
a better place to live, work, 
learn and play.

 The program invests 
in infrastructure projects 
that deliver positive social, 
environmental and recrea-
tional outcomes while pro-
moting community par-
ticipation, inclusion and 
cohesion.

Since 2009, the program 
has awarded more than 
$436 million to more than 
19,700 projects across the 
state, from access ramps 
for community halls to re-

surfacing the local sport-
ing grounds.

Incorporated not-for-
profit community organi-
sations and local councils 
are eligible to apply for 
grants of between $5000 
and $150,000. 

Grants must be for 
building, refurbishing or 
repairing community in-
frastructure, or for buying 
freestanding equipment or 
vehicles.

Each state electorate 
receives a maximum of 
$300,000 in funding and 
applications are assessed 
against other proposed 
projects within the same 
electorate.

Grant applications close 
Friday, 27 October 2023 at 
5pm.

To apply, visit the Com-
munity Building Partner-

ship website: www.nsw.
gov.au/cbp  

NSW Premier Chris 
Minns said: 

“I’ve seen first-hand how 
these grants make a differ-
ence to local communities. 
Whether it’s repairs to a 
clubhouse kitchen or in-
stalling playground shade 
sails, these grants provide 
lasting benefits across 
New South Wales. 

“We know this is a long-
standing program that 
works year on year, and 
communities have been 
eagerly awaiting its launch 
for 2023 – so we’re pleased 
to do exactly that.”

Nathan Hagarty, Mem-
ber for Leppington said:

"With Leppington rap-
idly growing, local organi-
sations have an important 
role to play in fostering an 
emerging sense of commu-
nity. They are vital in sup-
porting community needs 
and providing community 
facilities.

“These grants allow lo-
cal organisations to grow 
and to continue to do their 
important work, from 
sporting clubs and P&Cs to 
Councils.

“This is a great program 
to kickstart a community 
project and I encourage 
every organisation who is 
eligible to apply.”

Leppington Community Encouraged to Apply 
for Community Building Partnerships
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249 Edmondson Avenue, Austral NSW 2179

Un BBQ all'aperto è stato Or-
ganizzato per residenti, fami-
liari e staff, sabato scorso, il Vil-
laggio Scalabrini di Chipping 
Norton.

Il Villaggio, ha vissuto una 
giornata speciale all'insegna 
della comunità e del buon cibo, 
mentre residenti, familiari e 
il personale si sono riuniti per 
una festa all'aperto con un BBQ 
eccezionale. 

L'evento ha dimostrato che 
la residenza per anziani non è 
solo un luogo di cura, ma una 
comunità che celebra la vita e 
la condivisione. 

I residenti del Villaggio Sca-
labrini hanno avuto l'opportu-
nità di uscire e godersi la bellis-
sima giornata, mentre le griglie 
scoppiettavano e il profumo 
del cibo grigliato si diffondeva 
nell'aria.

Il cortile del villaggio è stato 
trasformato in una festa all'a-
perto, con tavoli e sedie che cre-
avano un'atmosfera di libertà.

Alle 11.00 tutto era pronto! 
Il BBQ è stato preparato dallo 
staff del villaggio, che ha mes-
so in mostra le proprie abilità 
culinarie per creare un'ampia 
varietà di prelibatezze. 

C'erano salsicce grigliate di 
pollo, oltre alle classiche italia-
ne, affiancate da cipolle arrosti-
te e una tradizionale insalata 
ricca di pomodorini freschi. 

Non sono mancati nemmeno 
i classici condimenti e le salse, 
che hanno reso il pasto ancora 
più delizioso, e per finire dell’ot-
timo gelato per tutti i gusti.

La giornata è stata resa spe-
ciale anche dalla partecipazio-
ne delle famiglie dei residenti, 
che hanno avuto l'opportuni-
tà di trascorrere del tempo di 
qualità con i propri cari in un 
ambiente informale e rilassato. 
I sorrisi, le risate e le conversa-

zioni animavano il cortile men-
tre tutti si godevano il cibo e la 
compagnia reciproca.

Cosimo, uno dei residenti più 
anziani del villaggio, ha condi-
viso la sua gioia nell'essere par-
te di questa giornata speciale. 
Ha detto: "Non ricordo quando 
è stata l'ultima volta che ho 
partecipato a un BBQ all'aper-
to. È stato meraviglioso. Grazie 
al Villaggio Scalabrini per aver 
reso questa giornata così spe-
ciale."

La manager del Villaggio 
Scalabrini, Rizza Salvador, ha 
espresso la sua soddisfazione 
per il successo dell'evento. Ha 
dichiarato: "La salute e il benes-
sere dei nostri residenti sono al 
centro di tutto ciò che facciamo 
qui. Ma è altrettanto impor-
tante promuovere un senso di 
comunità e di appartenenza. 
Questo BBQ è stato un modo 
perfetto per farlo."

L'evento ha dimostrato an-
cora una volta che il Villaggio 
Scalabrini è molto più di una 
residenza per anziani; è una 
vera e propria comunità che si 
preoccupa del benessere e del-
la felicità dei suoi residenti. Le 
iniziative come queste non solo 
offrono un momento di gioia e 
divertimento, ma creano anche 
ricordi preziosi che durano per 
sempre.

In un mondo in cui spesso ci 
si concentra sulle sfide dell'in-
vecchiamento, il Villaggio Sca-
labrini ci ricorda l'importanza 
di celebrare la vita in ogni fase 
e di condividere momenti felici 
con coloro che amiamo. L'even-
to di sabato ha dimostrato che 
l'età è solo un numero, e che 
l'entusiasmo, la gioia e l'amici-
zia non conoscono limiti.

Il management e lo staff del 
Villaggio Scalabrini hanno pia-
nificato di organizzare altre 
attività comunitarie e festeg-
giamenti nel prossimo futuro, 
continuando a promuovere la 
connessione tra residenti, fa-
miliari e staff. Senza dubbio, c'è 
un futuro radioso di condivisio-
ne e celebrazione in attesa di 
tutti coloro che fanno parte di 
questa straordinaria comunità.  

MGS

Un sabato al Villaggio Scalabrini di Chipping Norton
all’insegna della comunità e del buon cibo

Angelo e Angelina Barbaro con i familiari

Mark alla preparazione del BBQ Carmela e Maria Grazia

Rhonda, Rizza, Carmela, Richard, Sister Niati

Sister Niati, Heithan e Larry 

Pauline e Sauli

Carmine Coletta e Familiari

Cosimo con alcuni Familiari e Residenti
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ROMA - Dopo le interrogazio-
ni parlamentari degli onorevoli 
Porta (PD) alla Camera e Menia 
(FdI) al Senato, si intravedono 
passi avanti sul delicato tema 
della stampa italiana all’estero 
con un emendamento al decreto 
Asset a firma Borghese (MAIE) e 
Giacobbe (PD) recante ‘Misure 
urgenti relative ai requisiti di ac-
cesso al contributo’. 

La proposta, che vede i due 
eletti all’estero come firmatari, 
riapre la discussione sulla que-
stione dei contributi all’editoria 
italiana nel mondo e propone di 
ricostituire presso il Dipartimen-
to per l'informazione e l'editoria 
la commissione incaricata di at-
testare la sussistenza dei requisi-
ti di accesso ai contributi per la 
stampa italiana all'estero. 

In più, l’emendamento propo-
ne il superamento delle attesta-
zioni del capo dell'ufficio conso-
lare italiano di prima categoria 
e delinea il parere espresso dai 
Comites limitatamente all’aspet-
to legato alla “diffusione” della 
testata.

Sempre nell’ambito dello stes-
so iter normativo, i Senatori Man-
ca (PD) e Damiani (FI) hanno pro-
posto un secondo emendamento 
al decreto Asset per cancellare la 
norma liberticida che azzererà, 
dopo averli progressivamente 

ridotti, i contributi all’editoria.  
Damiani, in un’intervista rila-

sciata ai media, ha dichiarato che 
“con un emendamento al decreto 
Asset, ho proposto di riformare la 
norma Crimi sul finanziamento 
pubblico all’editoria, contenuta 
nella legge di Bilancio 2019, che 
prevedeva il taglio progressivo 
dei contributi fino ad azzerarli”.

“Oggi è urgente sostenere il 
settore, soprattutto le testate lo-
cali, affinché sia garantita la plu-
ralità dell’informazione e quindi 
la democrazia. Per questo è indi-
spensabile la riforma organica a 
cui sta lavorando il sottosegreta-
rio all’Editoria Alberto Barachini 
e il mio emendamento va in que-
sta direzione. L’auspicio - ha con-
cluso il senatore di Forza Italia - è 
che grazie al sostegno pubblico si 
aiuti il settore ad uscire dalla cri-
si e si assicurino il pluralismo e 
l’informazione di qualità”.

Benché entrambi le proposte 
siano tra gli oltre 110 emenda-
menti dichiarati 'improponibili' 
ai sensi del regolamento del Se-
nato in quanto estranei alla ma-
teria in discussione, tra gli eletti 
all’estero si conta di poter ripro-
porre un correttivo alle criticità 
riscontrate nella legge Crimi in 
occasione della finanziaria in 
arrivo in parlamento entro fine 
anno.

Primi passi di cambiamento 
per l’editoria italiana all’estero

ROMA - La mattina di lunedì 
25 il Comitato di Presidenza del 
CGIE, riunito a Roma dal 25 al 
29 settembre, ha incontrato la 
Direzione Generale per le Risor-
se e l’Innovazione - DGRI con il 
Min. plen. Paolo Trichilo e i suoi 
collaboratori. Si è parlato di “Ser-
vizi consolari” e delle difficoltà 
derivanti dalla mancanza di per-
sonale che per il Cgie andrebbe 
aumentato.  A seguire vi è stato 
un incontro presso il Ministe-
ro dell’Interno. Il Comitato di 

Presidenza ha chiesto con forza 
adducendo varie motivazioni il 
“rilascio” della CIE da parte dei 
Comuni italiani ai propri iscrit-
ti all’AIRE. Altra richiesta è sta-
ta l’unificazione delle Anagrafi, 
quella AIRE e quella del Ministe-
ro dell’Interno. Nel pomeriggio 
il sottosegretario di Stato, dott. 
Giorgio Silli ha dato lettura della 
Relazione di Governo, dove sono 
state illustrate e approfondite le 
varie problematiche dei nostri 
connazionali.  Inform

Riunito a Roma il Comitato 
di Presidenza del CGIE

THE
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Il Coordinamento delle Associa-
zioni Regionali Siciliane dell’Emi-
grazione (CARSE), guidato da Salva-
tore Augello, si impegna a preservare 
il ricco patrimonio di esperienze e 
conoscenze accumulate dalle asso-
ciazioni regionali siciliane in oltre 
mezzo secolo di attività. 

Dopo vari tentativi falliti a Paler-
mo, il comune di Valguarnera Caro-
pepe mette a disposizione dei locali 
per il progetto di archiviazione. L'U-
nione Siciliana Emigrati Famiglie 
(USEF) ha iniziato l'archiviazione di 
libri e documenti. 

Durante un'assemblea del CAR-
SE, Sebastiano D'Angelo ha donato 
al coordinamento una collana di 
volumi editi per commemorare le 
28 edizioni del "PREMIO RAGUSA-
NI NEL MONDO". Questi volumi si 
uniscono al materiale già archivia-
to. Il CARSE si impegna a creare un 

museo sull'emigrazione siciliana e 
sta cercando di recuperare l'archivio 
dell'Avvocato Mimmo Azzia, fon-
datore di Sicilia Mondo. Si stanno 
pianificando ulteriori passi per ar-
ricchire l'archivio museo, inclusi ac-
cordi con istituti e ricerche all'estero 

Prende corpo l’archivio museo
dell’emigrazione siciliana voluto dal CARSE

Da sinistra:  Gaetano Calà, Salvatore Augello, 
Sebastiano D'Angelo e Paolo Totò Bellone

Un incontro importante si è 
svolto nei giorni scorsi presso la 
Camera dei Deputati a Roma tra 
l'onorevole Nicola Carè e il Pre-
sidente del Comites di Canber-
ra, Franco Barilaro. L'incontro è 
stato un’occasione per discutere 
le sfide e le priorità dei conna-
zionali italiani che vivono all'e-
stero, nonché delineare strategie 
per garantire un futuro migliore 
per questa comunità.

Uno dei temi centrali af-
frontati è stata l'efficienza dei 
servizi consolari offerti agli ita-
liani all'estero. Entrambi i rap-
presentanti hanno sottolineato 
l'importanza di assicurare che i 
servizi consolari siano efficienti 
e accessibili per tutti i cittadini 
italiani all'estero. Questo inclu-
de la semplificazione dei proces-
si di assegnazione dei contribu-
ti agli enti che si dedicano alla 
promozione della lingua e della 
cultura italiana.

Un'altra questione discussa 
con veemenza è stata l'editoria 
italiana all'estero, vista come un 
mezzo essenziale di informazio-
ne e confronto nella comunità 
italiana all'estero. I due rappre-
sentanti hanno sottolineato la 
necessità di sostenere e pro-
muovere l'editoria italiana come 
parte integrante della vita della 
diaspora italiana.

La tassa IMU, che riguarda i 
residenti all'estero in relazione 

alle loro proprietà italiane, è sta-
ta inoltre oggetto di discussione. 
L'onorevole Carè e il Presiden-
te Barilaro hanno concordato 
sull'importanza di valutare una 
possibile abolizione o revisione 
di questa tassa per alleviare il ca-
rico finanziario dei connazionali 
all'estero.

Un punto cruciale dell'incon-
tro è stata la questione del voto 
per gli italiani all'estero. È stato 
sottolineato l'urgente bisogno di 
una riforma adeguata per garan-
tire un voto più accessibile e si-
gnificativo per la diaspora italia-
na. La riapertura dei termini per 
il riacquisto della cittadinanza 
italiana è stata anche una priori-
tà, consentendo ai connazionali 
di ristabilire il loro legame con 
l'Italia.

Infine, è stata enfatizzata l'im-
portanza del turismo delle radi-
ci, specialmente per le seconde e 
terze generazioni di italo-austra-
liani. Questo settore può svol-
gere un ruolo fondamentale nel 
rafforzare i legami tra l'Italia e la 
sua diaspora.

In una dichiarazione congiun-
ta, l'onorevole Carè e il Presiden-
te Barilaro hanno sottolineato 
il loro impegno per trovare so-
luzioni normative e risorse ade-
guate per gli italiani all'estero. 
Hanno ribadito l'idea che i citta-
dini italiani all'estero meritano 
la stessa tutela e attenzione dei 
loro connazionali residenti in 
Italia.

Questo incontro rappresenta 
un passo importante verso il per-
seguimento di questi obiettivi.

Barilaro e Carè: 
Incontro alla Camera dei Deputati

attraverso la vasta rete associativa 
del CARSE. Uno degli obiettivi futuri 
è collaborare con l'Istituto Professio-
nale di Stato per Servizi Commercia-
li e Turistici G. Magno di Valguarnera 
per la catalogazione e la digitalizza-
zione del materiale raccolto.



presenta

La Giara
Un classico di Luigi Pirandello
Scenografia e regia di SANTO CRISAFULLI 
 
ITALIAN FORUM CULTURAL CENTRE OTTOBRE 2023 
sabato: 7 ottobre alle 2:30 p.m. e 7:30 p.m.
domenica: 8 ottobre alle 2:30 p.m. 
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I biglietti per "La Giara" sono ora in vendita 
e disponibili su Eventbrite all'indirizzo: 
https://lagiara.eventbrite.com.au

Al Centro Culturale dell'Italian Forum
una classica commedia di Luigi Pirandello
presentata da Bottega D'Arte Teatrale 
"La Giara" diretta da Santo Crisafulli offre uno 
spettacolo con musica folk e classica,
costumi e esposizioni sulla vita di campagna. 
"La Giara" sarà rappresentata in italiano, presso il 
Forum Italiano, 23 Norton Street, Leichhardt, 
in tre rappresentazioni distribuite su due date 
nel fine settimana del 7 e 8 ottobre 2023

"La Giara" 
sarà interpretata da: 
Pippo Murgida, 
Ottavio Bonaccorsi, 
Antonio Caputi, 
Lina Sacco, 
Maria Maugeri, 
Isidoro Rapisarda
Marcello e 
Gianluca Aliberto

con una serie 
di ospiti tra cui 
potenti cantanti lirici 
addestrati classicamente:
Michael Gioiello, 
Sarah Arnold, 
Catherine Crowly, 
Elizabeth Hylton 
Emilio Lomonaco. 

Cari Alpini e Simpatizzanti, il 
Comitato Direttivo all’unani-
mità ha deliberato che
Domenica 15 Ottobre 2023 
faremo una gita alle belle Blue 
Mountain.

Sarà messo a disposizione 
un Bus con tutti i conforti per 
favorire tutti voi.

 Partenza alle 8,30am dall’in-
crocio di Ramsey Rd e Empire 
Street di fronte al Medical Cen-
tre.

 Dopo di questo faremo tap-
pa a Condell Park (Casa Miotto, 
65 Glesson St. Condell Park) 
per far salire sul Bus quelli a 
cui viene più comodo che non 
Haberfield.

Arrivo a Katoomba visitere-
mo i Botanical Garden.

Alle 12,30 Pranzo a Blacke-
ath, 2/341 West Highway, 
Blackeath in una casa privata.

Cucina come al solito San-
dro Isabella e il suo Staff.

Tutto compreso $50.00 
incluso il Bus (massimo 50 

persone)
Se qualcuno viene con il pro-

prio trasporto, deve far sapere 
al Presidente Giuseppe Querin.

Prenotazioni per il Bus e 
Pranzo e per ulteriori informa-
zioni telefonate a:

Giuseppe Querin: 
0414 285682
oppure 9798 6732
Tony Madau: 0410 720675

Giuseppe Querin
Presidente ANA di Sydney

Associazione Nazionale Alpini, Sydney
Escursione alle Blue Mountains

“Io sono figlio del Caos”- Sono 
le parole di Pirandello quando 
descrive il luogo della sua nasci-
ta: Una villa di Agrigento deno-
minata appunto Kaos. 

È nello stile di Pirandello at-
tingere alla memoria non come 
sentimento nostalgico ma come 
un bagaglio di fatti e di luoghi 
che poi introduce nei suoi rac-
conti e nei personaggi delle varie 
commedie.

Definendosi figlio del Caos, at-
tribuisce valore emblematico al 
luogo dove è ambientata la com-
media “La Giara”. È la stagione 
della raccolta delle olive e il pro-
prietario terriero, 

Don Lolò, (Pippo Murgida) è 
ansioso di mettere il suo olio d’o-
live nella giara nuova, arrivata 
all’alba da Santo Stefano di Ca-
mastra dove le fabbricano. Don 
Lolò è “camurriusu” oltre che 
“spilorcio, iracondo e sospettoso” 
ed i suoi dipendenti, donne:”Gna 
Tana, (Lina Sacco), Trisuzza (Lu-
cia Aliberto) e Carminella (Maria 
Maugeri), uomini “Mpari Pè (An-
tonio Caputi), Tararà (Gianluca 

Aliberto) e Fillicò (Marcello Ali-
berto) deridono il suo atteggia-
mento e temono, in egual misura 
il suo carattere, ed il suo avvoca-
to, Scimè, (Ottavio Bonaccorsi). 
C’è un nuovo caso senza prece-
denti che li aspetta dietro l’an-
golo. La giara per un misterioso 
fenomeno viene trovata “spacca-
ta”. I contadini convincono il loro 
padrone di chiamare un “concia-
brocche” di grido: Zi Dima Licasi, 
(Santo Crisafulli) un artigiano 
“onesto e dignitoso”, l’antitesi di 
Don Lolò. 

Nonostante le divergenze di 
pensiero, Zi Dima riesce a sanare 
la giara. Ma stordito dalle minac-
ce di Don Lolò non tiene conto di 
un dettaglio cruciale che necessi-
ta l’intervento di un avvocato. 

Nella nostra interpretazio-
ne abbiamo voluto dare risalto 
ad un elemento che forse non è 
stato mai colto da altre rappre-
sentazioni ma che certamente 
è fedele allo spirito campagnolo 
che Pirandello mette in bocca ad 
uno dei personaggi della novella, 
il conciabrocche Zi Dima Licasi: 
“Voglio passare una nottata in al-
legria con canti, suoni e tambu-
relli”. È proprio quello che la Bot-
tega propone alla comunità: uno 

spettacolo pieno di musica popo-
lare e classica, costumi e artefatti 
della vita contadina siciliana. 

Con la Giara, La bottega d’Ar-
te Teatrale chiude il ciclo della 
messa in scena di opere di Piran-
dello, e per l’occasione si pregia 
di annoverare non solo veterani 
e mattatori di palcoscenico come 
Emilio Lomonaco, ma anche 
cantanti d’opera del calibro di 
Michael Gioiello, Sarah Arnold, 
Catherine Crowley, John Handy 
e di Elizabeth Hylton. 

La commedia sarà rappresen-
tata, in italiano, presso il Foro 
Italiano di Leichhardt con tre 
spettacoli: sabato, 7 ottobre, alle 
2:30pm e alle 7:30pm - domenica, 
8 ottobre, alle 2:30pm.

I biglietti sono in vendita e di-
sponibili su Eventbrite all’indi-
rizzo https://lagiara.eventbrite.
com.au 

La vostra presenza farà storia 
in quanto sarete gli ultimi spet-
tatori della comunità a godersi 
questo gioiello di teatro, costru-
ito per la comunità italiana e 
che presto non lo sarà più, con 
una commedia, tutta italiana, di 
uno dei migliori, forse il miglio-
re drammaturgo di tutti i tempi: 
Luigi Pirandello.  Santo Crisafulli

Associazioni d’Arma: Alpini, Bersaglieri, Carabinieri e Marinai di Sydney 

Pranzo di Gala, Domenica 5 novembre, ore 12:00 
Club Marconi - Cucina Galileo

Contattare uno dei seguenti Presidenti d’Associazione:
Alpini: Giuseppe Querin 0414 285 682
Marinai: Riccardo Montrone 0418 294 960
Carabinieri: Sebastian Villanova 0416 911 525
Bersaglieri: Mario Sanna 0438 067 228
Presidente Associazioni d’Arma: Antonio Bamonte 0411 185 888

Pranzo di quattro portate $85.00 inclusivo di bevande
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Quest’anno ricorrono 70 anni 
dalla Fondazione dell’Accademia 
Italiana della Cucina - avvenuta 
presso il prestigioso Hotel Sha-
ranton-Milan il 29 luglio del 1953. 
(Ex Hotel Diana) Dove illustri per-
sonaggi del giornalismo, scrittori 
e ect. come Orio Vergani, ideatore 
e fondatore e con lui: Luigi Ber-
tett, Dino Buzzati Traverso, Cesare 
Chiodi, Giannino Citterio, Ernesto 
Donà Dalle Rose, Michele Guido 
Franci, Gianni Mazzocchi Bastoni, 
Arnoldo Mondadori, Attilio Nava, 
Arturo Orvieto, Severino Pagani, 
Aldo Passante, Gian Luigi Ponti, 
Gio’ Ponti, Dino Villani, Edoardo 
Visconti di Mondrone, Massimo Al-
berini, Vincenzo Buonassisi, hanno 
dato vita all’Accademia Italiana 
della Cucina.

 Da allora l’Accademia ha as-
sunto l’impegno  di valorizzare  la 
cucina italiana, un patrimonio 
culturale che pochi Paesi possono  
vantare”.

La cucina è una delle espressio-
ni più profonde della cultura di un 
Paese: è il frutto della storia e della 
vita dei suoi abitanti, diversa da re-
gione a regione, da città a città, da 
villaggio a villaggio. La cucina rac-
conta chi siamo, riscopre le nostre 
radici, si evolve con noi, ci rappre-
senta al di là dei confini.

È frutto della tradizione e 
dell'innovazione e, per questo, da 
salvaguardare e da tramandare. 
Grande è stato e continua ad essere 
l’impegno di tutte le delegazioni sia 
in Italia che all’estero per dare una 
forte risonanza al questo importan-
te traguardo.

Durante la Conferenza stampa 
è stato presentato il francobollo 
emesso dal Ministero delle Impre-
se e del Made in Italy, appartenente 
alla serie tematica “il Patrimonio 
artistico e culturale italiano” dedi-
cato all’Accademia Italiana della 
Cucina, nel 70° anniversario della 
Fondazione, inoltre è stato pubbli-
cato un libro “storico” che percorre 
i 70 anni di vita accademica. Ogni 
delegazione si è adoperata al me-
glio per rendere questo 70 anniver-
sario: brillante, piacevole e comme-
morativo sotto ogni aspetto..

L’Accademia è una Associazione 
privata (italiana), con personalità 
giuridica, senza fini di lucro ed è 
una Istituzione Culturale di rile-
vante interesse pubblico ricono-
sciuta con Decreto Ministeriale del 
18 agosto 2003 dal Presidente della 
Repubblica Italiana. Il Ministe-
ro per le Attività e i Beni culturali 
ha riconosciuto i meriti culturali, 
ampiamente documentati, dell'Ac-
cademia, conferendole il titolo di 
"Istituzione culturale", ponendola, 
quindi, tra le più grandi ed impor-
tanti realtà culturali italiane, por-
tatrici di esperienza e di saggezza 
in molti campi della cultura.

Attualmente è anche membro di 
AICI Associazioni delle Istituzioni 
di Cultura Italiane e attivamente 
collabora in vari progetti con il Mi-
nistero degli Esteri, dei Beni Cultu-
rali, dell'Agricoltura e del Turismo.

La sua Sede è a Milano.  È l’uni-
ca associazione eno-gastronomica 
italiana presente in tutto il mondo 
e l’attività che svolge non ha scopo 
di lucro, con assoluta indipendenza 
di giudizi, apolitica, su basi volon-
taristiche e si autofinanzia. 

In  Italia  esistono  225 delega-
zioni, all’estero sono 92 tra dele-
gazioni e  legazioni con oltre 7500 
associati. 

Le Delegazioni, sono chiamate a 
partecipare e collaborare con tutte 
le Istituzioni italiane e straniere 
presenti sul territorio che ci ospi-
ta. Uno degli eventi principali è « 
la settimana della cucina italiana » 
che ogni anno si svolge, in tutto il 
mondo, nella 3A settimana di no-
vembre e quest’anno è alla sua ot-
tava edizione. 

Il lavoro svolto, sempre su base 
di volontariato, è sempre inten-
so ed interessante, si organizzano 
convegni, salotti culturali, convi-
viali a tema con ospiti di spicco ( 
poeti, cantanti personaggi della 
cultura di ogni settore), si visitano 
ristoranti del proprio territorio, i 
quali vengono valutati a fine con-
viviale sul menù proposto, sull’ac-
coglienza, sui vini, sulla cucina ed 
infine sulla qualità prezzo. A loro 
viene rilasciato un riconoscimento 
e vengono iscritti nella Guida del-
le Buone Tavole della Tradizione e 
concorrono per ricevere differenti 
Premi che vengono assegnati dalla 
Presidenza di Milano su proposta 
della Delegazione.

Per l’Accademia è molto impor-
tante che i ristoratori che dichia-
rano di essere « Ristoranti italiani 
» rispettino  la tradizione, la regio-
nalità, la stagionalità ed che uti-
lizzino il più possibile prodotti del 
nostro Paese e territorio. 

Gli obiettivi dell’Accademia: 
1. studia i problemi della gastro-

nomia e della tavola italiana, for-
mula proposte;

2. promuove e favorisce tutte 
quelle iniziative che, dirette alla 
ricerca storica e alla sua divulga-
zione, possono valorizzare la cuci-
na nazionale e regionale in Italia e 
all’estero anche come espressione 
di costume, di civiltà, di cultura e 
di scienza; 

3. promuove e favorisce presso 
la pubblica opinione di quegli eser-
cizi che offrono una seria garanzia 
del rispetto e dell’osservanza della 
tradizionale e caratteristica cucina 
nazionale, regionale e locale;

4. conserva il patrimonio culina-
rio Italiano, istituisce e conferisce 
riconoscimenti a chi opera per il 
raggiungimento degli scopi istitu-
zionali.

 5. pubblica libri che educano I 
bambini e adulti di tutto il mondo 
sul “mangiar bene all’italiana” (Die-
ta mediterranea).

6. Mensilmente I Soci ricevono 
la rivista “Civiltà della  Tavola” che 
ci unisce e ci fa condividere mo-
menti accademici di alto rilievo 
con storie, aneddoti e vita    acca-
demica.

La Conviviale della ripresa del-
le attività accademiche dopo le 
vacanze estive è stata caratteriz-
zata da diversi importanti eventi 
rendendo la serata memorabile.

E’ stato festeggiato il 70th an-
niversario della nascita della 
nostra Accademia e non a caso 
abbiamo scelto uno Chef dalle 
radici lombarde a cui in que-
sto giorno è stato consegnato 
il “Premio di Buona Cucina” ri-
lasciato dal nostro Presidente, 
concludendo con un intervento 
l’Accademica Flavia Buzzetta che 

durante la cena, magistralmen-
te, ha parlato dell'Equinozio di 
autunno con storia e simpatici 
aneddoti legati a questo passag-
gio importante dell’anno.

Entrando al ristorante "SU MI-
SURA", nel 7 quartiere di Parigi, 
privatizzato per l’evento, si per-
cepiva, da subito, un’aria di festa 
e convivialità.

Lo Chef Ciro Polge, ha studiato 
per noi e per la speciale occasio-
ne un menù tutto lombardo, cer-
cando non solo di realizzarlo con 
prodotti tipici della sua regione 

Nata a Roma il 25 marzo 1946 
si è laureata in economia e com-
mercio.

Vince un corcorso pubblico ed 
entra al Ministero degli Affari 
Esteri e della Cooperazione In-
ternazionale nell’aprile del 1969, 
quale funzionario amministrati-
vo, dove ha trascorso 44 anni di 
servizio. Ora in pensione.

Svolge, sia funzioni puramen-
te amministrative, occupandosi 
della gestione e manutenzione 
delle varie sedi assegnate, oltre 
a funzioni diplomatiche quale 
Vice-Console e Console Generale 
reggente in diversi Consolati. Tra 
le varie competenze nelle diverse 
Sedi dove ha prestato servizio, ha 
anche svolto funzioni di cerimo-
niale, occupandosi nei vari detta-
gli di visite ufficiali di personaggi 
illustri e di governo. 

Tra le varie funzioni questa è 
quella che le ha dato la possibili-
tà di realizzare un sogno nel cas-
setto, che aveva sin da giovane.

La convivialità, la civiltà della 
tavola, la buona cucina sono sta-
te spesso compagne del tempo li-
bero sin da ragazza, ama cucina-
re, curare la presentazione, ama 
ricevere. Dai Capi Missione e dai 
cuochi che ha incontrato duran-
te la sua  missione, ha saputo 
cogliere il meglio.  Ha conosciu-

to l’Accademia della Cucina  ad 
Amsterdam, dove nelle vesti di  
Console Generale Reggente,  fu 
invitata ad una Cena Accademi-
ca, la prima. Le venne presentata 
la prestigiosa associazione e da 
allora, ancora oggi, a distanza di 
26 anni, ne fa parte. Durante la 
missione in Australia ha avuto  
modo e l’onore di aprire la De-
legazione di Canberra dove con 
soddisfazione ha svolto il com-
pito di delegata. In pensione ha 
scelto di vivere in Francia, vicino 
ai suoi figli e nipoti, continuan-
do a svolgere, con entusiasmo il 
compito che aveva assunto.

Si dedica a tempo pieno al 
suo hobby preferito. Ha fondato 
a Parigi la Delegazione di Pari-
gi  Montparnasse (Rive Gauche), 
dove fa si che gli obiettivi  acca-
demici vengano raggiunti e so-
prattutto rispettate, quelle che 
sono le tradizioni, la regionalità 
e i prodotti.

Ogni mese organizza una con-
viviale o un salotto letterario o 
una conferenza a Tema. 

Al momento è molto impegna-
ta nella preparazione, unitamen-
te all’altra delegazione presente 
a Parigi, della Cena Ecumenica, 
tutti gli accademici del mondo, si 
siedono a tavola simbolicamente 
tutti insieme il 19 ottobre prossi-

mo. Il tema di quest’anno scelto 
della Presidenza è: Il Riso, il Mais 
e gli altri cereali, nella cucina 
della tradizione regionale. Altro 
grande impegno sarà la parteci-
pazione e collaborazione con le 
Istituzioni italiane a Parigi alla 
settimana della cucina italiana 
nel mondo, dove sta organizzan-
do una Conferenza sul tema, il 
Benessere nel Gusto, e quest’an-
no la regione Calabria è all’onore, 
la serata terminerà con una Cena 
di Gala.

“Cibo dell’anima ed ebrezza di-
vina” sarà il titolo della serata di 
Gala degli Auguri natalizi e della 
mini conferenza per l’occasione.

Tanti sono gli impegni in pro-
gramma per i mesi futuri: si par-
lerà del Cuoco, del Presidente 
che da 28 anni è al servizio della 
Repubblica Italiana; dei Menu 
di Grazia Deledda, del formaggio 
Abruzzese, del Tartufo d’Alba e 
tanti altri temi da studiare e re-
alizzare.

Laura, da quando è in pensio-
ne riesce in pieno a soddisfare 
il suo più grande desiderio: far 
conosce ai francesi, in questo 
caso, quanto la cucina è una del-
le espressioni più profonde della 
cultura di un Paese: è il frutto 
della storia e della vita dei suoi 
abitanti, diversa da regione a re-
gione, da città a città, da villaggio 
a villaggio. La cucina racconta chi 
siamo, riscopre le nostre radici, si 
evolve con noi, ci rappresenta al 
di là dei confini.

È frutto della tradizione e 
dell’innovazione e, per questo, è 
da salvaguardare e da tramanda-
re. Oggi Laura, si ritiene ben sod-
disfatta, per i risultati raggiunti e 
spera di continuare a fare ancora 
di più,  si augura  di poter assu-
mere e realizzare gli impegni pre-
si, e poi passere la campana a chi 
desidera proseguire le sue orme.

Laura Giovenco Garrone e l’Accademia 
Italiana Della Cucina 
Delegazione Di Parigi Montparnasse

L’Accademia Italiana 
della Cucina compie 70 anni

ma ha voluto anche servirlo se-
condo le vecchie usanze familia-
ri dimenticando, per una volta, il 
servizio alla francese o all’inglese 
considerando il nostro gruppo 
come una grande famiglia intor-
no ad una tavola imbandita in 
una domenica di settembre.

Siamo stati accolti con una ge-
nerosa Coppa di Prosecco accom-
pagnata da una focaccia e salame 
bergamasco.

A seguire è stato un susseguir-
si di sorprese: iniziando con una 
delicata zuppa di verdure dimen-
ticate; a seguire un Risotto alla 
milanese dai gusti ben equilibra-
ti, dal profumo intenso e delicato 
di zafferano; Casonzei serviti a 
tavola, come si usava a casa sua, 
in una casseruola di coccio, Coni-
glio con polenta e salsiccia, Bran-
zino alle erbe aromatiche, Pere e 
Mele caramellate e per finire la 
Torta di Compleanno decorata 
con “il Raro francobollo”.

Buono l'accoppiamento dei 
vini che sono stati versati gene-
rosamente. La serata si è conclu-
sa con un brindisi rimettendo 
allo Chef Ciro Polge il Premio di 
“Buona Cucina” per il 2023.

Non è stato che confermato il 
giudizio precedente. 

Laura Giovenco Garrone 
l’amore per la cucina e la Buona Tavola
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salute e benessere

Lo scorso 23 settembre 2023, 
la Federazione Cattolica di Li-
verpool ha organizzato una 
gita nella cittadina di Bowral. 
La città di Bowral, situata nella 
regione meridionale del Nuovo 
Galles del Sud, è stata recente-
mente il palcoscenico di un'e-
sperienza straordinaria, un in-
contro di amicizia e natura che 
ha dato vita a uno spettacolo flo-
reale mozzafiato. L'occasione? Il 
Festival di Primavera dei Tuli-
pani, che ha visto l'arrivo di un 
gruppo di circa 50 partecipanti, 
pronti a immergersi nell'incan-
tevole bellezza dei fiori. 

Il Parco dei Tulipani di 
Bowral, noto per la sua collezio-
ne di oltre 80.000 tulipani di 
varie varietà, è stato il fulcro di 
questa straordinaria avventura 
primaverile. Il festival è stato 
organizzato con l'obiettivo di 
celebrare l'arrivo della prima-
vera, una stagione di rinascita 
e crescita, e i tulipani, con i loro 
colori vivaci, incarnano perfet-
tamente questo spirito.

L'idea di questo incontro è 
nata dalla passione condivisa di 
un gruppo di amici gitanti per la 
natura e il desiderio di scoprire 
insieme luoghi unici nel loro ge-
nere. La bellezza dei tulipani di 
Bowral è stata una scelta natu-
rale per il loro raduno.

Il parco, situato su una vasta 
area verde, offre un paesaggio 
fiabesco di tulipani che si esten-
dono all'orizzonte. 

Durante il festival, i visitatori 
hanno potuto passeggiare tra le 
file di fiori di ogni colore imma-
ginabile, dai toni caldi del rosso 
e dell'arancione ai delicati sfu-
mature di rosa e bianco. 

È stato un vero spettacolo per 
gli occhi e una fonte di ispira-
zione per gli amanti della foto-
grafia, che hanno catturato la 
bellezza di ogni angolo del par-
co.

L'elemento più significativo 
di questo festival, tuttavia, è sta-
ta l'amicizia tra i partecipanti. 
Questo gruppo di amici duran-
te il percorso per Bowral, grazie 
a Nick Speciale, che ha messo 
assieme un revival di canzoni, 
ha potuto ascoltare e cantare 
vecchie canzoni, riportando le 
menti al periodo della loro gio-
ventù e a condividere insieme 
questa esperienza unica. Non è 

mancata la degustazione di un 
buon caffè preparato e offerto 
da Connie Ciaramidato. 

Il Festival di Primavera dei 
Tulipani a Bowral è stato un suc-
cesso straordinario, un incontro 
tra la bellezza della natura e l'a-
micizia umana. Ha dimostrato 
che la primavera non è solo una 
stagione di fiori in fiore, ma an-

Festival di Primavera dei Tulipani a Bowral: 
un'esplosione di colori e amicizia

che di cuori che si aprono e si 
uniscono in un inno alla vita e 
all'amicizia.

Un ringraziamento parti-
colare è stato riservato a Pino 
Coppola, presidente della Fede-
razione Cattolica di Liverpool, 
a Gino Ciaramidaro e a tutto il 
comitato per l’iniziativa e l’orga-
nizzazione.  MGS

Nick Speciale, Connie e Gino Ciaramidaro, 
insieme ad un gruppo di partecipanti

Nancy Inglina, Giuseppina Auteri, Maria Lambardino 

Nurses Honoured for Years 
of Exemplary Service and 
Well-Deserved Recognition for 
Dedication and Professional-
ism.

In the splendid setting of 
"SWIAA Gardens" Retirement 
Home, nestled in the heart of 
our Bossley Park community, a 
touching recognition ceremo-
ny unfolded on September 29, 
2023.

This event celebrated some 
of its less-recognized yet equal-
ly crucial heroes: NURSES. In 
attendance were administra-
tive staff, honorees, and other 
facility employees. Godwin, 
the CEO of SWIAA Gardens, 
presented awards to commem-
orate the years of exemplary 
service provided by these dedi-
cated professionals.

SWIAA Gardens stands as a 
beacon of senior well-being in 
our community, and much of 
its success can be attributed to 
the exceptional team of nurses 
who tirelessly ensure the com-
fort and health of our guests.

This ceremony placed the 
spotlight on the following in-
dividuals: Dileshni Nair (15 

years of service); Andrew Sar-
kees, Porcia Kwateng, Shandiya 
Goswami, Tabitha Dandahwa, 
Sladjana Kosic, Chery Armani, 
Luis Estrada, Jenny Bellantoni, 
Jeanne Barcenas, Lani Ambray, 
and Subhashni (each with 10 
years of service); and Sueala 
Teofilo (5 years of service). 

These individuals have 
demonstrated extraordinary 
dedication over the years. Ad-
ditionally, certificates of mer-
it for outstanding work were 
bestowed upon Rayzel Kant, 
Phonphanith Keomany, and 
Subhashni Reddy.

Godwin praised the com-
mitment of these exceptional 
workers and all the other pro-
fessionals at SWIAA, empha-
sizing that their efforts not only 
enhance the quality of life for 
elderly residents but also serve 
as an inspiration to the local 
community.

During the ceremony, God-
win stated, "We take immense 
pride in the accomplishments 
of these nurses within these 
walls and in the lives of the 
seniors we are privileged to 
serve. Their commitment, kind-
ness, and professionalism set a 
remarkable example, and today 
we honour them for this ex-
traordinary service."

The ceremony concluded 
with warm applause from all 
attendees, showcasing the 
community's profound respect 
and gratitude for the vital work 
they perform. 

To mark the occasion, the 
kitchen staff prepared an af-
ternoon snack of delicacies 
shared by all those present at 
the award ceremony. 

SWIAA Gardens remains 
committed to delivering the 
highest level of care to elderly 
residents, thanks to the inval-
uable contributions of its ded-
icated employees.

At SWIAA Gardens in Bossley Park

Mr. Godwin D'Amato
the CEO SWIAA Gardens
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A partire dal mese prossimo, 
potrai godere di viaggi più econo-
mici il venerdì e non ci saranno 
cambiamenti ai tetti settimanali 
di spesa come parte della revisio-
ne annuale delle tariffe Opal.

Dal lunedì 16 ottobre, le tariffe 
Opal aumenteranno in media del 
3,7%, che è inferiore all'incremen-
to annuale del 7% nell'Indice dei 
Prezzi al Consumo di Sydney nel 
giugno 2023. Ci saranno alcune 
modifiche ai premi e ai tetti di 
spesa per i viaggi:

• Le tariffe del fine settimana 
saranno applicate anche il vener-
dì, consentendo viaggi per l'inte-
ra giornata al costo massimo di 
$8,90, con uno sconto del 30% 
sulle tariffe dei servizi metro, tre-
no, autobus e tram leggero.

• I passeggeri bambini/giovani 
e con riduzioni potranno viaggia-
re per l'intera giornata del vener-
dì al costo massimo di $4,45.

• I tetti di spesa settimanali 
rimarranno invariati: $50 per gli 

adulti e $25 per i titolari di carta 
di identificazione per bambini/
giovani e con riduzioni.

• Il costo di $2,50 per i viaggi 
illimitati giornalieri per i titolari 
di carta Opal per anziani/pensio-
nati rimarrà invariato.

Tuttavia, i viaggi a metà prez-
zo dopo otto viaggi non saranno 
più disponibili quando il cambio 
di tariffa entrerà in vigore. Meno 
persone viaggiano cinque gior-
ni a settimana, portando a una 
minore adesione al beneficio dei 
viaggi a metà prezzo, che è sce-
sa dal 24% pre-Covid al 14% nel 
2023.

La tassa di accesso alla sta-
zione dell'aeroporto di Sydney 
aumenterà anche a $16,68 per gli 
adulti e $14,92 per i bambini/gio-
vani, i titolari di carte di identi-
ficazione con riduzioni e anziani. 
Questa tassa è stabilita dalla so-
cietà Airport Link per l'uso delle 
stazioni ferroviarie dell'aeropor-
to nazionale e internazionale.

Cambiamenti nelle tariffe Opal

Le migliori università dell'Au-
stralia sono scivolate nella più 
prestigiosa classifica accademi-
ca mondiale, con ogni istituzione 
tra le prime 200 che ha registra-
to una posizione inferiore rispet-
to a dodici mesi fa.

Il calo nei ranking del Times 
Higher Education arriva dopo 
una revisione della metodologia 
utilizzata per valutare le univer-
sità, ma gli analisti sostengono 
che le scarse prestazioni dell'Au-
stralia sono dovute sia a una 
carenza di finanziamenti per la 
ricerca, sia ai rapporti studen-
ti-docenti, che sono tra i peggiori 
al mondo.

L'Università di Sydney è scesa 
di sei posizioni, classificandosi 
60ª nel mondo; dietro l'Univer-
sità di Melbourne, che è scesa di 
tre posizioni al 37º posto nella 
lista; e l'Università di Monash, 
che è scesa di 10 posizioni al 54º 
posto.

L'Università Nazionale Au-
straliana è scesa di cinque po-
sizioni al 67º posto; l'Università 

del New South Wales è scesa di 
13 posizioni all'84º posto; e l'Uni-
versità di Tecnologia di Sydney è 
scesa di 15 posizioni, classifican-
dosi 148ª.

Phil Baty, responsabile degli 
affari globali del Times Higher 
Education, ha dichiarato che le 
università australiane sono sta-
te superate dagli investimenti 
nella ricerca di altre istituzioni, 
mentre un calo degli studenti in-
ternazionali dal 30 al 26 per cen-
to ha comportato una riduzione 
dei ricavi e di conseguenza dei 
finanziamenti per la ricerca.

"Abbiamo visto la crescita del-
le università cinesi della terra-
ferma e dell'Asia orientale... l'Au-
stralia non ha lo stesso livello di 
impegno e determinazione - ha 
detto. - Inoltre, sebbene i ranking 
mostrino che l'Australia ha sto-
ricamente livelli molto elevati di 
qualità della ricerca, i dati attua-
li indicano un investimento rela-
tivo inferiore nella ricerca, il che 
rappresenta un chiaro segnale di 
allarme".

Il rapporto studenti-docenti 
nelle università australiane è tra 
i peggiori al mondo, con l'indice 
che indica che sono tra il 15 per 
cento inferiore delle 1900 istitu-
zioni valutate.

"I rapporti studenti erano già 
bassi, ma sono diminuiti a causa 
di una serie di licenziamenti nel-
le università negli ultimi anni", 
ha dichiarato Baty.

Le università migliori a livello 
internazionale sono l'Università 
di Oxford in Gran Bretagna, se-
guita dall'Università di Stanford 
e dal Massachusetts Institute of 
Technology negli Stati Uniti.

Ogni anno vengono pubblica-
te numerose liste di classifiche 
universitarie, ma l'indice del 
Times è considerato il più pre-
stigioso. Le classifiche si basano 
su una combinazione di misure 
soggettive e oggettive, incluse la 
frequenza con cui la ricerca vie-
ne citata nelle pubblicazioni e i 
sondaggi sulle opinioni degli ac-
cademici in tutto il mondo.

Anche se il punteggio com-
plessivo dell'Università di Syd-
ney è leggermente diminuito, il 
professor Emma Johnston, vi-
ce-cancelliere dell'università, ha 
dichiarato che le prestazioni in 
diverse categorie sono migliora-
te. "Sono particolarmente felice 
che il pilastro con il punteggio 
più alto dell'Università di Syd-
ney sia l'ambiente di ricerca, che 
ci ha visto salire dal 62º al 54º 
posto a livello internazionale", 
ha detto Johnston.

Le migliori università australiane
scivolano nei ranking mondiali

Per fornire un'analisi appro-
fondita e completa delle mi-
gliori città dell'Australia, sono 
stati utilizzati una vasta gamma 
di criteri che coprono tutti gli 
aspetti della vita e dello stile di 
vita: Economia, Alloggio, Reddito, 
Istruzione e Occupazione, Salute, 
Ambiente.

1. Melbourne: Con un pun-
teggio totale di 6,40, Grande 
Melbourne guida come la città 
migliore d'Australia. Eccelle in 
particolare nella categoria Eco-
nomia, riflettendo un ambiente 
economico robusto. Melbourne 
offre diverse opportunità di lavo-
ro, prospettive di reddito stabili 
e un vivace panorama aziendale. 

2. Perth: Con un punteggio 
complessivo di 6,34, Grande Per-
th mostra solidità nell'Alloggio e 
nella Salute. La città offre opzioni 
di alloggio confortevoli e un for-
te impegno per la salute. Il pun-
teggio della categoria Alloggio è 
particolarmente alto, indicando 
spazi abitativi accessibili e di 
qualità. 

3. Adelaide: Con un punteggio 
totale di 6,05, Grande Adelaide 
brilla nell'Alloggio, vantando un 
punteggio elevato in questa ca-
tegoria. La città offre eccellenti 
opportunità di alloggio, renden-

dola una scelta attraente per i 
residenti. 

4. Territorio della Capitale 
Australiana (ACT): Con un pun-
teggio totale di 5,61, il Territorio 
della Capitale Australiana si di-
stingue per il suo eccezionale 
settore Istruzione & Salute. Con 
un punteggio elevato in questa 
categoria, offre ai residenti eccel-
lenti opportunità educative e as-
sistenza sanitaria professionale. 

5. Brisbane: Con un punteg-
gio complessivo di 5,21, Grande 
Brisbane si comporta bene nella 
categoria Alloggio, offrendo un 
ambiente favorevole. 

6. Sydney: Con un punteggio 
totale di 4,55, Grande Sydney af-
fronta sfide in diverse categorie, 
in particolare Alloggio e Istruzio-
ne & Occupazione. La questione 
dell'accessibilità degli alloggi 
è una preoccupazione e la città 
può lavorare per ampliare le op-
portunità educative. 

7. Darwin: Con un punteggio 
di 4,52, Grande Darwin eccelle 
nel settore Salute. Offre un forte 
sistema sanitario. 

8. Hobart: Con un punteggio 
totale di 4,30, Grande Hobart 
brilla nel settore Alloggio, offren-
do spazi abitativi accessibili e 
confortevoli. 
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Sono aperti fino al 12 novem-
bre 2023 i termini per la presen-
tazione delle candidature per 
l’edizione 2023 del Premio Marco 
Polo Award per l’Eccellenza nella 
Lingua e Cultura Italiana confe-
rito dalla Marco Polo - The Italian 

School of Sydney per sostenere 
la qualità dell’insegnamento e 
dell’apprendimento dell’italiano 
nelle scuole del Nuovo Galles del 
Sud. 

Lo scopo principale del premio 
è premiare e incoraggiare ulte-
riormente la competenza acca-
demica nello studio della lingua 
e della cultura italiana in loco. 
Le candidature devono essere 
presentate dagli insegnanti del-
le scuole pubbliche, cattoliche, 
indipendenti o di altre scuole di 
lingua comunitaria riconosciute 
nel NSW. 

Ogni scuola può presentare 
fino a tre candidature. Tutte le 
candidature devono essere pre-
sentate utilizzando il modulo 
ufficiale entro la mezzanotte del 
12 novembre 2023 disponibile 
nel sito web www.cnansw.org.
au/mpa. 

Le candidature tardive posso-
no essere accettate a discrezio-
ne del Consiglio.  Il Premio può 
essere assegnato annualmente a 

Aperte le candidature per l’edizione 2023 
del Premio Marco Polo Award per 
l’Eccellenza nella Lingua e Cultura Italiana

uno studente dall’anno 6 all’anno 
12 che ha studiato l’italiano nelle 
scuole del NSW nell’anno in cui il 
premio viene conferito e ricono-
sce gli studenti che hanno com-
piuto il maggior progresso nello 
studio o dimostrato un livello di 
eccellenza nell’italiano. 

Il Premio viene assegnato dal 
Consiglio della Marco Polo - La 
Scuola Italiana di Sydney, in 
consultazione con il personale 
insegnante o i membri della co-
munità selezionati per valutare i 
meriti di ogni candidatura rice-
vuta. 

Il Premio comprende la som-
ma di $250. Fino a cinque altri 
premi non monetari possono es-
sere assegnati annualmente, tra 
cui encomi o menzioni speciali a 
discrezione del Consiglio.

Il Consiglio della Marco Polo -  
La Scuola Italiana di Sydney pub-
blicherà i vincitori del Premio in 
uno o più comunicati stampa e 
sul sito web della scuola o su altri 
media.

Il linguaggio è un riflesso della 
società e, con l'avvento dei social 
media e della cultura online, le 
espressioni e le parole utilizzate 
stanno cambiando più rapida-
mente che mai. 

La Generazione Z, composta 
da coloro nati tra il 1997 e il 2012, 
ha sviluppato uno slang unico 
che sta diventando sempre più 
riconoscibile e influente.

Molti di noi, non appartenen-
do più all'adolescenza, potrebbe-
ro  sentirsi  un  po'  fuori  dal giro 
quando  si  tratta  di  comprende-
re  le  espressioni  della  Genera-
zione Z. 

Ma tranquilli, siamo qui per 
darvi una guida completa alle 
espressioni slang più popolari di 
questa generazione.

La Generazione Z, o Gen Z, è 
conosciuta per parlare utilizzan-

do una miriade di anglicismi ed 
espressioni tratte dallo slang 
americano. Tuttavia, queste paro-
le e frasi vengono spesso adattate 

e "italianizzate" per adattarsi alla 
lingua e alla cultura italiane.

Una delle espressioni più 
enigmatiche è "Apayinye," spesso 

accompagnata dall'hashtag su 
TikTok. 

Questa parola viene utilizzata 
per scherzare con chi risponde 
con un "Eh?" dopo aver sentito 
una frase deliberatamente in-
comprensibile. "Amio" è un'altra 
espressione comune, che rappre-
senta la pronuncia in "corsivo" 
della parola "amore." Viene uti-
lizzata per es-primere affetto ver-
so una persona, sia essa un amico 
o un partner.

Alcune parole e frasi comuni 
della Generazione Z hanno un 
parallelo diretto con l'inglese. Ad 
esempio, "bestie" è l'equivalente 
di "BFF" (best friend forever) ed è 
utilizzata per riferirsi a un amico 
molto stretto. "Cringe" invece è 
un termine derivato dall'inglese 
che indica qualcosa che provo-
ca imbarazzo o vergogna. È una 

parola che è diventata parte in-
tegrante del linguaggio online e 
giovanile.

Il linguaggio è in costante 
evoluzione, e lo slang della Ge-
nerazione Z è solo uno dei tanti 
es-empi di come le parole e le 
espressioni riflettano la cultura e 
la società in continua mutazione. 

Anche se alcune di queste 
espressioni possono sembrare 
un po' misteriose per alcune ge-
nerazioni, è un segno che il lin-
guaggio continua a evolversi con 
il tempo.

Quindi, se sentite i giovani 
parlare e vi sembra di non capire, 
non preoccupatevi troppo. 

Lo slang è un modo per le nuo-
ve generazioni di identificarsi 
e di esprimere la loro cultura, e 
come tale, è destinato a cambiare 
e adattarsi continuamente.

Lo slang spopola nella Generazione Z
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Allora! partecipa attivamente 
alla divulgazione della lingua e 
della cultura italiana all’estero, 
attraverso la pubblicazione di 
articoli e di periodiche attività 
didattiche. La rubrica “Ambascia-
tori di Lingua” si rinnova per for-
nire ai lettori delle nozioni sem-

plici, veloci e pratiche di base per 
imparare la lingua italiana. 

L'italiano è una lingua con un 
ricchissimo vocabolario, espres-
sioni idiomatiche e sfumature 
semantiche che riportiamo vo-
lentieri in queste pagine, con la 
speranza che al termine dell’an-

no la comunità abbia appreso 
qualcosa in più sulla Bella Lin-
gua e quanti sono ancora inde-
cisi, si possano impegnare per 
conoscere più a fondo l’Italiano. 
La rubrica è realizzata in collabo-
razione con la Marco Polo - The 
Italian School of Sydney.

NUOVE LEZIONI D’ITALIANO N. 40

L’ultima volta
Quando è stata quell’ultima volta
Che ti han preso quei sandali nuovi
Al mercato coi calzoni corti
E speranza d’estate alla porta
Ed un sogno che più non ritrovi
E quei sandali duravan tre mesi
Poi distrutti in rincorse e cammino
Quando è stata quell’ultima volta
Che han calzato il tuo piede bambino
Lungo i valichi dell’Appennino
Quando è stata quell’ultima volta
Che ti ho vista e poi forse baciata
Dimmi adesso ragazza d’allora
Quando e dove te ne sei andata
Perché e quando ti ho dimenticata
Ti sembrava durasse per sempre
Quell’amore assoluto e violento
Quando è stato che finito il niente
Perché è stato che tutto si è spento
Non ha visto nemmeno settembre
Quando è stata quell’ultima volta
Che hai sentito tua madre cantare
Quando in casa leggendo il giornale
Hai veduto tuo padre fumare
Mentre tu ritornavi a studiare
In quei giorni ormai troppo lontani
Era tutto presente e il futuro
Un qualcosa lasciato al domani
Un’attesa di sogno e di oscuro
Un qualcosa di incerto e insicuro
Sarà quando quell’ultima volta
Che la vedi e la senti parlare
Quando il giorno dell’ultima volta
Che vedrai il sole nell’albeggiare
E la pioggia ed il vento soffiare
Ed il ritmo del tuo respirare
Che pian piano si ferma e scompare

di Francesco Guccini e Juan Carlos Biondini
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Sinodo blindato. Per la prima 
volta l'assemblea dei vescovi sarà 
raccontata da un bollettino gene-
rico diffuso dalla sala stampa va-
ticana e non da giornalisti accre-
ditati. Il motivo? Papa Francesco 
teme fortemente le "ideologie", 
almeno stando a quanto ha di-
chiarato ai media nel viaggio di 
ritorno dalla Mongolia.

Secondo quanto ha comunica-
to il Dicastero della Comunica-
zione del Vaticano, le stringenti 
limitazioni e regole riguardan-
ti l'accesso ai media durante 
il prossimo Sinodo dei Vescovi 
sono radicate nella stessa "es-
senza" di un sinodo e mirano ad 
aiutare i partecipanti nel loro 
processo di discernimento.

"Il modo in cui condividere-
mo le informazioni sul sinodo è 
molto importante per il processo 
di discernimento e per l'intera 
Chiesa", ha detto Paolo Ruffini, 
prefetto del Dicastero per la Co-
municazione della Santa Sede, 
ai giornalisti in una conferenza 
stampa vaticana.

Alcune delle "poche regole 
riguardanti la comunicazione" 
derivano dalla stessa "essenza 
del sinodo", ha detto, che Papa 
Francesco ha ripetutamente sot-
tolineato non essere un "parla-
mento" o una convenzione, ma 
un percorso di ascolto e di cam-
mino insieme in accordo con lo 
Spirito Santo.

"Mantenere la riservatezza, la 

privacy e, oserei dire, la sacralità 
di certi luoghi per la conversazio-
ne nello Spirito, fa parte del desi-
derio di rendere questi momenti 
una vera opportunità per l'ascol-
to, il discernimento e la preghie-
ra radicati nella comunione", ha 
affermato Ruffini.

Tuttavia, il giornalista vati-
cano ha anche aggiunto che al-
cune parti del sinodo saranno 
trasmesse in diretta e aperte ai 
giornalisti accreditati presso il 
Vaticano.

"Il sinodo sarà diviso in seg-
menti, chiamati moduli, dedicati 
alla sinodalità, alla comunione, 
alla missione e alla partecipa-
zione, insieme a un segmento 
conclusivo. Ciascuno includerà 
sessioni di assemblea plenaria 
chiamate congregazioni generali, 
oltre a gruppi di lavoro. 

Il segmento conclusivo si con-
centrerà sull'approvazione di 
un rapporto di sintesi che sarà 
discusso in una congregazio-

ne generale, seguito da gruppi 
di lavoro che aggiungeranno le 
loro osservazioni e quindi verrà 
redatto un testo di sintesi per 
registrare i punti e le proposte 
su cui c'è un accordo sostanziale, 
ma anche quelli di disaccordo, 
indicando le diverse posizioni e 
le loro ragioni", ha detto Ruffini.

"I membri del gruppo saran-
no chiamati a concordare se il 
rapporto rappresenta adeguata-
mente il lavoro svolto insieme 
e non se sono tutti d'accordo su 
ogni singolo punto", ha detto. 
Sarà quindi sottoposto all'appro-
vazione dell'assemblea plenaria 
e poi consegnato al segretariato 
generale. 

Un documento finale del sino-
do non verrà formulato e presen-
tato al Papa fino dopo la seconda 
sessione dell'assemblea sinodale 
in ottobre 2024. I gruppi di lavoro 
saranno composti da 10-12 per-
sone che cambieranno nel corso 
della sessione per favorire una 

maggiore interazione con più 
persone," ha aggiunto Ruffini.

I gruppi saranno anche divisi 
per lingua, con gruppi italiani, 
inglesi, francesi, spagnoli e por-
toghesi. 

Ogni gruppo di lavoro avrà an-
che un esperto per facilitare la 
conversazione "nello Spirito, che 
accompagnerà lo scambio dal 
punto di vista metodologico".

Se la “Chiesa sinodale” che 
Papa Francesco vuole deve essere 
quella realtà aperta e trasparen-
te di cui parla, un sinodo a porte 
chiuse con stretti controlli sul 
flusso di informazioni è il modo 
migliore per lanciarlo? Si era par-
lato di trasmettere il Sinodo in 
diretta streaming, ma il Papa ha 
detto un deciso “no”. “Dobbiamo 
salvaguardare il clima sinodale”, 
ha spiegato il Santo Padre. “Que-
sto non è un programma televisi-
vo in cui si parla di tutto. No, è un 
momento religioso, uno scambio 
religioso”.

Extra Omnes: Niente media al Sinodo di Papa Francesco

Cinque bambini, in rappre-
sentanza dei cinque continen-
ti, si affacciano insieme a Papa 
Francesco durante la preghiera 
dell’Angelus. Sono lì, davanti ai 
tanti fedeli che li guardano, per 
presentare un’iniziativa che, 
spiega il Pontefice, si terrà il po-
meriggio del 6 novembre, nell’Au-
la Paolo VI, sul tema: “Impariamo 
dai bambini e dalle bambine”, 
evento patrocinato dal Dicastero 
per la Cultura e l’Educazione.

Un incontro per manifestare 
il sogno di tutti noi: tornare ad 
avere dei sentimenti puri come 
bambini. Perché chi è puro come 
un bambino appartiene al Regno 
di Dio. I bambini ci insegnano la 
limpidezza delle relazioni, l’ac-
coglienza spontanea di chi è fo-
restiero e il rispetto per tutto il 
Creato. Cari bambini e a tutti voi 
vi aspetto per imparare anch’io 
da voi!

Ci sono Pamela, 7 anni, che 
viene dalla Siria; Grigoryi, 7 anni 
anche lui, che arriva dall’Ucraina, 
il Paese martoriato dalla guerra 
che è nel cuore del Papa. Poi Ales-
sio, 10 anni, è del Benin; Alejan-
dro, 7 anni, arriva dal Guatemala 
e infine Tomas, 9 anni, giunge 
dall’Australia. Sono loro in rap-

presentanza di oltre 6 mila bam-
bini e bambine provenienti da 
tante parti del mondo. L'inizia-
tiva è promossa dalla comunità 
di Sant'Egidio, dalla Cooperativa 
Auxilium e anche dalla Federa-
zione Giuoco Calcio. 

“Alcuni arrivano dalle zone 
più difficili, povere e significative 
del pianeta”, afferma a Telepace 
padre Enzo Fortunato, coordina-
tore generale dell’iniziativa, che 
spiega sul versante italiano l’or-
ganizzazione prevede il coinvol-
gimento degli istituti scolastici 
regionali e il supporto del Grup-
po Ferrovie dello Stato. Mentre 
l’elenco dei Paesi di provenienza 
comprende realtà come Marocco, 
Siria, Palestina, Ucraina. Si trat-
ta, dunque, di un appuntamento 
su scala globale che riflette l’at-
tenzione del vescovo di Roma 
sull’infanzia, sul patto educativo 
e sulla necessità di recuperare lo 
sguardo dei più piccoli.

“Il Papa vuole riportarci al cuo-
re del Vangelo”, sottolinea padre 
Enzo dei frati minori conven-
tuali ricordando quando Gesù 
ha detto ‘lasciate che i bambini 
vengano a me’ oppure ‘se non 
diventerete come i bambini non 
entrerete nel Regno dei Cieli’.

Il Papa e i bambini di tutto 
il mondo insieme il 6 novembre
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di Ketty Millecro
Chi vuole veramente conosce-

re la Sicilia, non può esimersi 
dal visitare e conoscere la storia 
arcaica dell’isola delle Femmine, 
in provincia di Palermo! 

La leggenda trae origini dalla 
vicenda, che descrive nell'isolot-
to, la presenza di un penitenzia-
rio per sole donne. Ciò si evince 
dalle testimonianze di Plinio il 
Giovane (avvocato, scrittore e 
magistrato romano) nel 62 d.c., in 
una lettera inviata all’imperatore 
Traiano. 

L'origine del nome del luogo 
sembrerebbe risalire al latino, in-
sula fimi, cioè "Isola di Eufemio". 
Costui era un generale bizantino 
ed anche governatore della pro-
vincia di Palermo. 

Documenti, testimonianze di 
resti archeologici e fonti certe, fa-
rebbero pensare al periodo delle 
guerre puniche. 

È possibile che, per qualche 
insediamento proveniente da 
Cartagine, il luogo rappresentas-
se un porto sicuro, sul retro dell'i-
soletta come scudo dai venti del 
vicino oriente. 

Una scritta ecclesiastica di 
Monreale del 1912 farebbe de-
durre che, con il nome di "isola di 
fimi" si vorrebbe fare intendere 
quell'isola che si estende fino a 
Punta Raisi (Carini). Lì dove sor-
ge un porto, che era detto prope 
portum gali, Porto di Gallo, oggi 
viene denominata Grotta dell'O-
lio. 

Con il tempo fu costruita la 
tonnara di fimi, dal latino fimis, 
riproduzione dall’arabo fimi (boc-
ca). Questo termine in dialetto si 
rafforzò in “fimmini”, in italiano 
femmine o donne. La tonnara, 

dopo l’anno mille, andò in dono 
da Guglielmo II al vescovo di 
Monreale, notizia confermata da 
Federico II nelle sue lettere dei 
primi anni del 1300. 

La pirateria in tutto il bacino 
Mediterraneo procurò aggravi ai 
traffici marittimi e nell’Isola del-
le Femmine si predisposero stra-
tegie difensive per combattere 
sbarchi dei nemici. Nel XVI sec. 
vennero costruite, come difesa, 
centinaia di torri.

L'attività principale è la pesca, 
in particolare quella del tonno, 
ancora oggi risorsa principale.

La ricchezza della fauna ma-
rina ed il clima permisero lo 
sviluppo urbano della borgata 
marinara, nel centro urbano de-
nominato Tonnara, chiamato 
in dialetto "Capaci iusu", Capaci 
sotto. Qui venivano calate le ton-
nare; successivamente il nome 
fu tramutato in Isola delle Fem-
mine.  

Agli inizi del 1900 buona parte 
degli isolani emigrò in imbarca-
zioni dette “Capaciote". L'emi-
grazione verso il sogno america-
no continuò con la fondazione 
del borgo di Pittsburg, sul fiume 
Sacramento, a San Francisco. 
Sono molte le leggende sull’isola 
delle Femmine. 

Molto si è discusso sull'origine 
del nome. Diverse ipotesi si sono 
fatte per  la presenza di una torre, 
ora diroccata ed antica prigione 
per sole donne. 

Un altro mito è quello delle 
13 ragazze turche abbandonate 
su una barca. Si narra che dopo 
giorni di deriva furono sbattute 
dalle onde impetuose sull’isolot-
to, dove rimasero per sette anni. 
C’è ancora una leggenda che rac-
conta che il nome nasca da un 
presunto conte di Capaci che, 

innamorato di una donna che 
lo rifiutò, l’abbandonò sull'isola. 
Costei, sola e disperata si suicidò. 

Una quarta leggenda si riallac-
cia a  Plinio il Giovane, in cui rac-
conta che l’isola fosse la residen-
za di bellissime giovani, offerte 
ai vincitori di guerra. Il territorio 
della costa di Capaci, tuttavia, 
ha un fascino particolare. Il sole 
cade a strapiombo sul mare, con 
colori rossi, arancioni, viola e 
azzurri, uno degli spettacoli più 
belli della Sicilia. 

Esiste un'altra torre sulla ter-
ra ferma, detta Torre di "dentro"; 
quella sull'isola è chiamata di 
"fuori". 

Oggi è una riserva naturale, 
gestita dalla Lega italiana per la 
protezione degli uccelli. L’isola 
delle Femmine, insula di mistero  
e segreti arcani, desta curiosità e 

attrazione per tutti gli appassio-
nati studiosi del mondo. 

Nonostante l’ubicazione non 
certo al di fuori del centro abi-
tato, i turisti non vedono l’ora di 
andarla a visitare. La curiosità fil-
tra dalla loro bramosia di andare 
a bagnarsi in quelle stesse acque, 
che rispecchiano incantesimi e 
magie. 

Il popolo siciliano da sempre 
custodisce nel cuore, il desiderio 
dell’imperscrutabile ignoto, de-
cifrato attraverso i miti, gli usi e 
le tradizioni della propria terra . 
È quella Sicilia che tutto il mon-
do ama, dove la frase ”isola delle 
femmine” sigilla, ancora una vol-
ta, il trionfo del nome della don-
na, unico e indissolubile, nome 
che emerge nell’arcaicità di una 
terra antica, ma sempre ”femmi-
na”.

La storia arcaica dell’Isola delle femmine
Ricordando l’isola delle femmine nel mondo. Plinio il giovane e le leggende di una terra antichissima da sognare

Una statuetta in terracotta 
raffigurante una figura femmini-
le velata con indosso una tunica 
(chitone) e un mantello (hima-
tion). E, ancora, coppette, piatti 
a vernice nera, una lucerna ma 
anche unguentari in terracotta e 
qualche moneta. 

Sono gli ultimi ritrovamenti 
della seconda campagna di scavi 
eseguita in contrada Manca nel 
territorio di Vallelunga Pratame-
no, in provincia di Caltanissetta. 
Il sito, scoperto durante le inda-
gini per i lavori del raddoppio 

della ferrovia Catania-Palermo, 
aveva già riportato alla luce re-
perti di età romana-imperiale e 
ora fa emergere livelli di frequen-
tazione riconducibili anche alla 
tarda età ellenistica. 

"L’auspicio - dice l'assessore 
regionale ai Beni culturali, Fran-
cesco Paolo Scarpinato - è che, in 
tempi brevi, si possa pervenire, 
grazie anche alla collaborazione 
con Italferr, alla completa messa 
in luce dell’importante comples-
so rurale". C'è ancora molto da 
scoprire.

IDENTITÀ SICILIANA:
 Caltanissetta, dal cantiere della ferrovia
emergono nuovi reperti archeologici
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Nata e cresciuta ad Ha-
rare, Brooke Bruk-Jackson 
è stata incoronata Miss 
Universo Zimbabwe. La 
ventunenne rappresen-
terà la nazione africana al 
prossimo concorso di Miss 
Universo.

La sua vittoria però è 

stata accolta da reazioni 
veementi e contrastanti. 
Una vera e propria bufera 
su social e media online 
in un Paese dove il 98 per 
cento della popolazione è 
di colore.

C’è chi ha trovato strano 
che la giuria abbia scelto 

La Loren sta meglio: 
"Operazione perfetta, devo 
solo fare riabilitazione"

"Ringrazio tutti per la 
vicinanza e l'affetto che 
mi stanno dimostrando. 

Sto meglio devo solo fare 
riabilitazione e prendermi 
un periodo di riposo''. Sono 
queste le parole che Sophia 
Loren ha affidato alle 
agenzie di stampa per rin-

Miss Zimbabwe è bianca e sui social 
scoppia la polemica: “Non ci rappresenta”
L’elezione di Brooke Bruk-Jackson a Miss Universo Zimbabwe 
ha suscitato reazioni veementi

l’unica donna bianca tra 
le venticinque concorrenti 
e chi sostiene che la scelta 
"sia contaminata da pre-
giudizi razziali". 

“Troppo bianca per rap-
presentare un Paese di 
neri. Non rappresenta il 
nostro Paese”, ha scritto 
qualcuno mentre altri ri-
spondono che "le reazioni 
sono davvero vergognose e 
disgustose. Brooke è dello 
Zimbabwe, punto!".

Durante il concorso, a 
Bruk-Jackson è stato chie-
sto quale fosse la sua pau-
ra più grande e lei, forse 
prevedendo le polemiche 
poi sollevate, ha risposto: 
"Vorrei che chiunque entri 
nella mia vita, fosse ispi-
rato e trasformato non dal 
mio aspetto, ma da ciò che 
è dentro il mio cuore".

La Loren sta meglio: "Operazione perfetta, 
devo solo fare riabilitazione"
Il manager dell'attrice 89enne, caduta nella sua casa di Ginevra e operata 
per una frattura all'anca, consegna alle agenzie di stampa il messaggio

graziare le tantissime per-
sone che in tutto il mondo 
hanno seguito con appren-
sione le notizie sulla sua 
salute, dopo la caduta nella 
casa di Ginevra che le ha 
causato diverse fratture a 
livello dell'anca costrin-
gendo l'attrice a sottoporsi 
a un intervento chirurgico.

"L'operazione è andata 
benissimo - ha spiegato il 
manager della star Carlo 
Giusti - l'intervento è stato 
perfetto. Adesso Sophia ha 
già iniziato a fare la riabi-
litazione, ci vorrà un po' di 
riposo ma per fortuna sta 
andando tutto bene''.

Quest'anno segna il 
cinquantesimo anniver-
sario della scomparsa di 
una delle più grandi attri-
ci della storia del cinema 
italiano, Anna Magnani. 
Nata il 7 marzo 1908 a 
Roma, Magnani ha lasciato 
un'impronta indelebile nel 
mondo del cinema, portan-
do alla vita una vasta gam-
ma di personaggi con una 
passione e una autenticità 
straordinaria

Anna Magnani ha inizia-
to la sua carriera nel mon-
do dello spettacolo come 
cantante, ma è stata nel 
cinema che ha veramente 
brillato. La sua prima gran-
de opportunità è arrivata 
con il film del 1935 "La cie-
ca di Sorrento". Tuttavia, è 
stato con il regista Roberto 
Rossellini che ha ottenu-
to la fama internazionale. 
La loro collaborazione nel 
film "Roma, città aperta" 
(1945) ha segnato un punto 
di svolta nella storia del ci-
nema italiano, contribuen-

do a definire il movimento 
neorealista. 

Nel corso della sua car-
riera, Anna Magnani ha 
lavorato con alcuni dei più 
grandi registi del tempo, 
tra cui Luchino Visconti, 
Federico Fellini e Pier Pa-
olo Pasolini. I suoi ruoli 
in film come "Bellissima" 
(1951), "Mamma Roma" 
(1962) e "La rosa tatuata" 
(1955) sono ancora conside-
rati tra i migliori nel cine-
ma italiano.

Ma Anna Magnani non 
era solo una grande attri-
ce; era anche un simbolo di 
forza e determinazione. La 
sua vita personale era spes-
so oggetto di speculazioni e 
scandali nella stampa, ma 
ha sempre affrontato le sfi-
de con coraggio e dignità. È 
diventata un modello per 
molte donne, dimostrando 
che è possibile lottare per 
i propri sogni e avere suc-
cesso, anche in un mondo 
dominato dagli uomini.

Il 26 settembre 1973, 

Anna Magnani ci ha lascia-
ti a causa di un cancro ai 
polmoni, ma il suo spirito 
e il suo talento continuano 
a vivere attraverso i suoi 
film e la sua eredità. Oggi, 
a cinquant'anni dalla sua 
scomparsa, il mondo del 
cinema e il pubblico anco-
ra la ricordano con affetto 
e ammirazione. La sua in-
fluenza sul cinema italiano 
e internazionale è innega-
bile, e il suo nome rimarrà 
per sempre legato alla sto-
ria dell'arte cinematogra-
fica.

In questo anniversa-
rio speciale, celebriamo la 
vita e la carriera straordi-
naria di Anna Magnani, 
una donna che ha lasciato 
un'impronta indelebile nel 
mondo del cinema e che 
continua a ispirare gene-
razioni di artisti e spetta-
tori. La sua passione, il suo 
talento e la sua autenticità 
sono un tributo eterno a 
una delle più grandi attrici 
della storia del cinema.

Anna Magnani: 50 anni dalla scomparsa 
dell'icona del cinema italiano

 Nella società moderna, 
dove l'umanità ha fatto 
notevoli progressi in vari 
campi, c'è un male che cre-
sce in modo inquietante: 
il femminicidio. Questo 
fenomeno atroce rappre-
senta una macchia inde-
lebile sulla nostra civiltà, 
mettendo in discussione il 
nostro progresso sociale ed 
etico.

Il femminicidio si rife-
risce all'omicidio di don-
ne a causa del loro genere. 
Questo crimine spesso si 
sviluppa da una combina-
zione di fattori, tra cui la 
discriminazione di genere, 
la violenza domestica, la 
mancanza di rispetto per 
i diritti delle donne e la 
cultura patriarcale. La sua 
crescente diffusione è al-

larmante e non può essere 
ignorata.

Secondo le statistiche, 
molti paesi hanno visto 
un aumento dei casi di 
femminicidio negli ultimi 
anni. Le notizie riportano 
storie strazianti di donne 
che sono state vittime di 
violenza, spesso da parte di 
partner o ex partner. 

La lotta contro il femmi-
nicidio è una responsabili-
tà che coinvolge tutti noi. 
Dobbiamo sfidare gli ste-
reotipi di genere dannosi, 
promuovere l'uguaglian-
za di genere e intervenire 
quando vediamo segni di 
violenza o discriminazio-
ne. Solo lavorando insie-
me possiamo sperare di 
debellare questo male che 
affligge la nostra società 
moderna e costruire un 
mondo più sicuro per tutte 
le donne.

Il Femminicidio: un male in crescita
nella Società Moderna
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di Angelo Paratico
La sua storia non è mai stata 

davvero raccontata, ma merite-
rebbe la penna d’un romanziere 
o l'obiettivo di un grande regista.

Magda Fontanges, all'anagrafe 
Madeleine Coraboeuf, nacque il 
10 maggio 1905, a Pouille-les-Co-
teaux, in Francia ed era la figlia 
del pittore Jean Coraboeuf. Per-
se la madre all'età di sette anni 

Mussolini per lei avrebbe dimenticato l’Etiopia!
e all'età di 17 anni, subito dopo 
aver lasciato la scuola, sposò un 
funzionario di polizia. 

Due anni dopo i due divorzia-
rono e si trasferì a Parigi, dove 
prese il cognome Fontanges, che 
era stato il nome di un’amante di 
Luigi XIV. 

Negli anni Trenta, in Francia, 
era conosciuta come attrice e 
giornalista. In seguito, i france-

si la conobbero come una spia 
dei servizi segreti tedeschi, con i 
quali collaborò dal 1940 al 1943. 

Nel 1926 era già una figura 
nota nella società parigina, era 
una donna brillante e bella che 
frequentava ambienti politici e 
diplomatici. 

Un articolo uscito in quegli 
anni la definisce: "una bella attri-
ce francese". 

Nel 1935, divenne giornalista 
professionista, dopo aver molto 
letto e studiato, mossa da una 
grande ambizione personale. La 
mandarono a Roma, come corri-
spondente di un quotidiano e nel 
1936 incontrò e divenne amica di 
Benito Mussolini. 

Quel tipo di amicizia era mol-
to speciale, perché in seguito, 
nel 1947, una volta che fu messa 
a processo per tradimento della 
Patria a favore dei nazisti, disse 
che Mussolini le avrebbe detto 
che: "Dopo un'ora d'amore con te, 
l'Etiopia per me non significa più 
nulla".

La voce della sua tresca con 
Mussolini fu raccolta dall'Amba-
sciatore di Francia a Roma, Char-
les de Chambrun, il quale a dire 
di lei, brigò per farla allontanare 
dalla capitale italiana. 

Frustrata per quel torto da lei 
subito, e ancora pazza d'amore 
per il suo Benito, a Parigi affrontò 
il grande diplomatico alla Gare 
du Nord, il 17 marzo 1937,  trasse 
la pistola dalla borsetta e fece 
fuoco, ma lo ferì in maniera lieve.

Venne processata ma se la 
cavò con poco, dato che le ven-
ne data una multa e sospesero il 
suo arresto, in quanto incensura-
ta e, forse, impressionò la giuria 
quando disse che de Fontages 
aveva rovinato la sua storia d'a-
more romana.  

Mentre era in libertà vigilata, 
poche settimane dopo il proces-
so, Fontanges venne arrestata 
dalla polizia francese mentre 
tentava di fuggire in Spagna, via 
St Jean de Luz, a causa di irrego-
larità nel suo passaporto. Fuggire 
con un passaporto scaduto non è 
mai una buona idea.

Durante l'occupazione tedesca 
della Francia, collaborò con i na-
zisti, forse per sbarcare il lunario. 
Questi la pagavano circa 40 dol-
lari al mese, più le spese vive, ed 
era da loro conosciuta come "Ele-
na 8608".

A guerra finita, fu portata di 
fronte a un tribunale militare, a 

Bordeaux, con l'accusa di "intel-
ligenza con il nemico" e di aver 
tradito la Resistenza, passando 
nomi di partigiani francesi ai na-
zisti.  

Durante il processo affermò 
di aver cercato protezione dai te-
deschi, nel 1940, per sfuggire alla 
presunta 'persecuzione' da parte 
di certi francesi. Fu accusata di 
aver compiuto diverse missio-
ni in Francia e in Belgio, ma fu 
da loro bruscamente congedata 
quando rifiutò una missione in 
Italia, dove avrebbe dovuto in-
dagare sulle presunte crescenti 
simpatie tra Mussolini e Ciano 
con gli Alleati. 

La condannarono a 15 anni di 
lavori forzati e alla confisca dei 
suoi beni, seguita da una con-
danna a portare in perpetuo il 
marchio infame di essere stata 
una “traditrice della Patria”, inol-
tre la esiliarono da Parigi e da 
qualsiasi altra "grande città fran-
cese" per 20 anni. 

Magda Fontanges, dopo la let-
tura della sentenza, disse che 
non le importava nulla della con-
danna, dato che: "Il mio unico 
rimpianto è di non essere stata 
appesa con il Duce, al posto della 
sua ultima amante, Clara Petac-
ci".

Restò imprigionata nel carcere 
femminile di Mauzac, dal 1948 
al 1952. Per motivi di salute, nel 
1952, la rilasciarono, ponendola 
agli arresti domiciliari, a Melun.

Tuttavia, lei si trasferì a Parigi 
con l'intenzione di aprire un bar, 
ma fu nuovamente arrestata, per 
non aver rispettato i termini del-
la libertà vigilata. Fu quindi rin-
chiusa nel carcere di La Roquette. 
Liberata di nuovo nel 1955, ma di 
nuovo si mise nei guai quan-
do l’accusarono di aver rubato 
un prezioso quadro di Maurice 
Utrillo al suo avvocato difensore 
e sospetto amante. 

La trovarono morta nel 1960, 
dentro al suo appartamento di 
Ginevra, per una sospetta over-
dose di sonniferi.

Magda Fontanges
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Come le onde del mare, pun-
tuali arrivano le critiche di parte 
della Lega e FdI al direttore del 
museo Egizio di Torino, Chri-
stian Greco, “colpevole” di ap-
plicare sconti sul biglietto di in-
gresso agli arabi perché quanto 
esposto viene dall’Egitto.

Non entro nel merito del per-
sonaggio, ma sul concetto dei 
biglietti differenziati per sotto-
lineare come all’estero sia pras-
si comune concedere semmai 
sconti (anche in misura fino al 
90%) ai “locali” rispetto ai turisti, 
considerandoli “ricchi” rispetto 

Il Governo (che nel frattempo 
con il decreto-flussi ha permes-
so la regolarizzazione di molti 
immigrati irregolari inserendo-
li nel mercato del lavoro) aveva 
promesso in campagna elettora-
le una riduzione degli arrivi via 
mare, ma di fatto non riesce ad 
ottenerlo, anzi, si moltiplicano 
naufragi e sbarchi.

Lo ha ammesso la stessa Me-
loni ed il tema è divisivo e com-
plesso.

Se il governo intervenisse du-
ramente con un blocco navale 
sarebbe subito tacciato a sinistra 
di insensibilità o peggio, mentre 
contemporaneamente le regioni 
(a cominciare da quelle “rosse”) 
non vogliono i centri di raccolta 
dei nuovi arrivati. Se raccoglie i 
profughi è accusata di incapaci-
tà, se li respinge o non soccorre 
(vedi Cutro) la Meloni allora è 
“assassina”. La Von der Leyen va 
e viene da Tunisi e Lampedusa, 
chiacchiera e rassicura, ma in-
tanto Bruxelles concretamente 
non aiuta.

Nessuno vuole accogliere i 
nuovi arrivi, addirittura Austria, 
Francia e Germania dicono no 
agli ingressi e blindano le fron-
tiere. La Germania contribuisce 

alle ONG che però sbarcano solo 
in Italia, ma anche sulla Tunisia 
l’Europa - a parte le belle parole 
- nicchia e tira a campare. I greci 
intanto di fatto chiudono, respin-
gono e in definitiva se ne fregano 
delle critiche, mentre la maltese 
Metsola, presidente dell’Euro-
parlamento, parla bene ma in-
tanto anche Malta non accoglie. 

La Francia invece rassicura 
il martedì e il sabato mattina, il 
mercoledì il suo ministro degli 
interni dice il contrario e il ve-
nerdì Macron rafforza i gendarmi 
a Ventimiglia: W la coerenza.

Tutti - insomma - a parole 
sono umanitari, ma possibil-
mente a casa d’altri: funziona un 
po' come con le discariche o le 
centrali nucleari. Intanto gli arri-
vi si moltiplicano con barchette 
in lamierino di ferro “usa e getta” 
che affondano o spesso vengono 
trainate ed abbandonate in mez-
zo al mare in attesa di soccorsi, 
mentre la rotta libica e tunisina 
è sempre più frequentata.

Il Mediterraneo è diventato 
così un’autostrada senza regole e 
un cimitero, ma decidere di non 
decidere è la scelta più sbaglia-
ta, anche perché così il “filtro” lo 
fanno gli scafisti.

Ricordo che quando era di 
moda la via albanese la questio-
ne fu risolta sostanzialmente 
affondando i gommoni (vuoti) 
direttamente nei porti di parten-
za: forse un intervento mirato in 
questo senso in Tunisia scatene-
rebbe i benpensanti, ma sarebbe 
un tentativo.

C’è ovviamente il dovere di 
solidarietà umana a salvare la 
gente in mare, ma la questione è 
di non farli partire e se per i “mi-
granti politici” veri (pochi) c’è una 
logica e dovere di accoglienza, i 
migranti economici che arrivano 
hanno o no il “diritto acquisito” a 
restare? Come essere umani sicu-
ramente sì, ma perché accogliere 
loro e non il loro vicino di casa? 
Vale il concetto che loro hanno 
rischiato e gli altri no, oppure 
perché hanno pagato i delin-
quenti scafisti/schiavisti ?  Non è 
una logica ammissibile!

Se in Tunisia e in Libia si pre-
disponessero dei campi di rac-
colta europei di filtro e di con-
trollo e si imponesse che TUTTI 
devono passare di lì PRIMA di 
traversare, pena l’essere respinti 
e informando di questa condizio-
ne tutti i potenziali migranti?

Sarebbe un bel passo avanti 
tenuto conto che abbiamo biso-
gno di molte di queste persone 
se scelte, indirizzate, preparate, 
coordinate e protette, ma non 
all’insegna del caos che genera 
rischi, soprusi, sfruttamento e 
morti in mare. Chi arriva in rego-
la deve quindi avere diritti certi 
(come il possibile ricongiungi-
mento famigliare) ma anche ob-
blighi altrettanto certi (ovvero 
l’accettazione delle leggi del pa-
ese ospite). Comportandosi poi 
bene nel tempo - come peraltro 
fa la gran parte degli immigrati 
- si dovrebbero acquisire cittadi-
nanza europea e piena integra-
zione, tenendo anche conto che 
spesso - quando delinquono - gli 
immigrati lo fanno per necessità, 
emarginazione, ricatto e dispera-
zione. 

Diritti e doveri dopo un in-
gresso controllato: io punterei su 
questa linea.

Si deve sempre avere rispetto 
per la memoria di tutti e quindi 
censuro assolutamente il tono e 
gli attacchi pesanti alla memo-
ria del Presidente Napolitano 
apparsi sui social e negli stadi. 
Bene ha fatto, ad esempio, il giu-
dice sportivo a multare di 5.000 
euro i tifosi all’ Olimpico perché 
- con totale mancanza di rispet-
to - nel minuto di silenzio in Sua 
memoria le curve hanno intona-
to la canzone “I ragazzi di Buda” 
dedicato ai giovani di Budapest 
uccisi dai sovietici nel 1956.

Proprio questo episodio, però, 
sottolinea come il giudizio sto-
rico e politico su Giorgio Na-
politano non possa essere solo 
magniloquente ed assolutorio. 
Quell’invasione Napolitano, da 
buon comunista osservante, l’a-
veva infatti allora approvata e 
condivisa e non mi risulta si sia 
mai pentito per questo.

Era stato infatti un comuni-
sta DOC, ma dopo il 1944 perché 
prima - anche questo aspetto è 
stato poco ricordato - era invece 
esponente dei GUF (Gruppi Uni-
versitari fascisti) quando certo 
l’adesione non era obbligatoria.

A questo proposito ho fisso 
nella mente un episodio quando 
- da Presidente della Repubblica 
- commemorando i paracadutisti 
della “Folgore” sacrificatisi ad El 

Alamein, Napolitano ne ricordò 
il valore, ma sottolineando che 
difendevano comunque una dit-
tatura e che - insomma -  erano 
morti “dalla parte sbagliata”. 
Quei paracadutisti morirono nel 
1942, lo stesso anno in cui Napo-
litano era fascista dichiarato nel 
GUF: mentre parlava, non c’era in 
Lui un po' di ipocrisia?

A proposito di Ungheria, inve-
ce, ancora due mesi dopo l’inva-
sione e nonostante i morti per le 
strade e gli arrestati, Napolitano 
giustificava l’intervento milita-
re sovietico all’ VIII congresso 
del Partito Comunista scaglian-
dosi con veemenza contro chi 
era uscito per protesta dal PCI 
(come Giolitti) con frasi pesanti 
che - lette negli anni successi-
vi - andrebbero meditate. Anche 
su “mani pulite” fu feroce contro 
Craxi eppure “non poteva non sa-
pere” delle tangenti e sovvenzio-
ni pagate per decenni da Mosca 
ai vertici del PCI. 

Anche questa è storia e sono 
scelte che il Presidente Napo-
litano non ha mai rinnegato e 
nessuno gli ha chiesto di farlo. 
Per questo, da deputato, NON lo 
votai come Presidente della Re-
pubblica e - se rispetto oggi la 
Sua memoria - non posso però 
dimenticare anche questi aspetti 
della Sua vita.

L’Agenzia delle Entrate (me-
glio, i computer dell’Agenzia) 
ove riscontrino qualche irrego-
larità richiedono ai contribuenti 
documentazione integrativa su 
moltissimi atti. Spesso la stessa 
documentazione è già a mani 
dell’Ufficio e poi la pratica si 
chiude constatando la regolarità 
della posizione e delle dichiara-
zioni del contribuente.

Per evaderla, però, i contri-
buenti perdono tempo, risorse, 
attese. Ma se la “colpa” della ri-

chiesta poi dimostratasi ingiu-
stificata è dell’Ufficio perché, a 
pratica conclusa, non si ricono-
sce al contribuente un “bonus” 
per l’inutile disturbo arrecato e 
un rimborso delle spese da lui 
sostenute (per ricerche, fotoco-
pie, parcella professionisti, recu-
pero degli atti)? Mi sembrerebbe 
una misura di equità, anche per 
responsabilizzare gli uffici a va-
lutare il caso prima di emettere 
richieste inutili o documenti già 
forniti.

ai cittadini del paese ove ha sede 
il parco nazionale, il monumen-
to o la galleria d’arte oggetto del-
la visita. 

Non solo ciò di solito non av-
viene in Italia, ma applicando il 
concetto caro al direttore Greco, 
vista l’origine di quanto esposto 
nei musei di mezzo mondo, gli 
italiani dovrebbero allora en-
trare con lo sconto (o gratis) al 
Louvre, agli Uffizi, alla National 
Gallery, oppure riavere indietro 
(dalla Gioconda in giù) molte 
delle opere d’arte oggi esposte 
all’estero…  

MIGRANTI, EUROPA, FUTURO

MODESTA PROPOSTA FISCALE

MUSEO EGIZIO

A PROPOSITO
DI GIORGIO NAPOLITANO



Il nuovo corso dell'Italia fem-
minile, con Andrea Soncin in 
panchina, ha trovato il suo primo 
stop dopo l'esordio positivo di 
quattro giorni contro la Svizzera, 
che era stata battuta in trasferta 
per 1-0. Il secondo match del gi-
rone di Nations League è finito 
col successo della Svezia con lo 
stesso punteggio di misura, in 
virtù del gol decisivo segnato da 
Rytting Kaneryd al quarto d'ora 
del primo tempo. 

Il match - che nel finale di par-
tita ha visto il ritorno in azzurro 
di Sara Gama, dopo il ‘siluramen-
to' da parte della Bertolini alla 
vigilia dei Mondiali - è stato pe-

raltro seguito dalla polemica da 
parte delle giocatrici svedesi sul-
la sede scelta dalla Federcalcio 
italiana per la partita: lo stadio 
‘Teofilo Patini' di Castel di San-
gro, un impianto con una capien-
za di appena 7200 spettatori, si-
tuato in un comune con ancora 
meno abitanti. Già alla vigilia del 
match la location aveva sollevato 
le perplessità delle scandinave: 
"Ci meritiamo uno scenario di-
verso", aveva detto la juventina 
Linda Sembrant.

Parole che sono diventate an-
cora più pesanti dopo il fischio 
finale della gara, cui hanno assi-
stito solo 3000 persone. 

La Svezia femminile batte 
l’Italia e poi infierisce: “Qui ho 
visto più animali che persone”
La Svezia femminile ha battuto l’Italia nel secondo match 
del girone di Nations League, ma nel dopo partita 
ha sparato a zero sulla nostra Federcalcio.

La Figc avvia l'iter per valutare 
quali margini legali vi siano per 
una causa di risarcimento all'ex 
tecnico della Nazionale Roberto 
Mancini. 

Lo ha detto a fine consiglio 
federale il presidente, Gabriele 
Gravina: "Ho informato il con-
siglio di tutto quanto successo 
ad agosto, in termini di recesso 
immediato dal contratto con la 
presentazione delle dimissioni. 
Il consiglio ha deliberato di poter 
dare mandato a un professioni-
sta per avere un parere tecnico 
legale e capire che opportunità 
ci possano essere su un'ipotesi di 
richiesta di risarcimento". 

"Il tema - ha concluso Gravi-
na - tornerà all'attenzione del 
consiglio dopo il parere di un 
professionista". Il contratto che 

il tecnico aveva firmato con la 
Federcalcio non prevedeva clau-
sole che gli permettessero di libe-
rarsi a zero. L’ipotesi di fare causa 
all’ex CT, dunque, viene presa in 
forte considerazione.

“Ieri - ha poi aggiunto il presi-

dente della Figc, Gravina parlan-
do dell'incrocio con Mancini - ci 
siamo visti alla cena di gala della 
Ryder, ma ci siamo solo salutati 
nel principio del rispetto e dell'e-
ducazione che è fondamentale 
nel mondo civile e sportivo”

Un'azione legale contro Roberto Mancini?
La FIGC valuta un'azione legale. Gravina non ha ancora deciso come agire, probabile 
che voglia percorrere la strada del risarcimento danni per l'addio improvviso

È bufera sotto il Vesuvio, dopo 
il tweet dell'agente di Victor 
Osimhen, Roberto Calenda, il 
procuratore minaccia azioni le-
gali contro la società partenopea, 
pietra dello scandalo il video 
pubblicato dal club azzurro su 
TikTok. Secondo quanto denun-

Osimhen, è rottura col Napoli? Tolte quasi 
tutte le foto da Instagram in maglia azzurra
Tensione fra l'attaccante nigeriano e il Napoli. Nella serata di ieri, Roberto Calenda, 
l'agente del giocatore ha attaccato pesantemente l'SSC Napoli affermando 
che la società avrebbe deriso il suo assistito in un video pubblicato su TikTok

ciato dal suo agente, il bomber 
nigeriano veniva preso in giro 
per il rigore sbagliato a Bologna.

Al centro dello sfogo del pro-
curatore del nigeriano arrivato 
via social, c'è il video goliardi-
co sull'attaccante azzurro, poi 
rimosso dallo stesso Napoli: 
"Quanto accaduto oggi sul profi-
lo ufficiale del Napoli sulla piat-
taforma TikTok non è accettabile. 
Un filmato che deride Victor è 
stato prima reso pubblico e poi, 
ma ormai tardivamente, cancel-
lato. 

Un fatto grave che crea un 
danno serissimo al giocatore e 
si somma al trattamento che il 
ragazzo sta subendo nell’ultimo 
periodo tra processi mediatici e 
fake news. Ci riserviamo la valu-
tazione di intraprendere azioni 
legali ed ogni iniziativa utile a 
tutelare".

La Gazzetta dello Sport chiari-
sce così la posizione del giocato-
re, che con il Napoli stava anche 
discutendo il rinnovo di contrat-
to: "Victor è contrariato da quan-
to sta succedendo. E ammesso 
che ci fossero ancora margini per 
firmare un rinnovo di contrat-
to - dopo la telenovela-trattativa 
cominciata sulle alpi trentine 
e continuate sugli appennini 

abruzzesi - adesso tutto si com-
plica maledettamente. Il gioca-
tore nigeriano ora si attende le 
scuse ufficiali del suo club. In-
tanto dal suo profilo Instagram 
ha tolto tutte le sue foto con la 
maglia del Napoli. Altro segnale 
di rottura". 

Anche Il Mattino sulla stessa 
linea: “La crepa, legata anche alla 
mancata proposta di rinnovo del 
contratto da parte del Napoli, ri-
schia di diventare una voragine.

Altro che schiarita, insomma: 
il dialogo, anche per il contratto, 
tra il club e il giocatore rischia di 
finire in tribunale, dove l'agente 
di Osimhen minaccia di presen-
tarsi per tutelare il proprio as-
sistito. Per capire se ci saranno 
provvedimenti in vista dell'U-
dinese, bisognerà attendere le 
prossime ore. 

Di fronte all'accaduto, su cui il 
Napoli al momento non ha dato 
alcuna spiegazione, Osimhen ha 
reagito in modo molto duro, to-
gliendo dai propri social tutte le 
sue foto con la maglia azzurra”.

Nella notte il numero 9 degli 
azzurri ha deciso di rimuovere 
dal suo profilo Instagram quasi 
tutte le foto con la maglia del Na-
poli e di non seguire più il profilo 
social del club.

JDN 
TRANSPORT
Catherine Field 

0408 596 157

JDN transport is a 
small family owned 
business that specialises 
in transporting fresh 
produce to fruit shops in 
and around Sydney and 
some country areas
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In sintesi le partite della 6ª e 7ª Giornata di Serie A
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Milan-Lazio 2-0
Reti di Pulisic e Okafor 
grazie a due assist di Leao

I rossoneri dominano l'intera 
partita con la regia incontrastata 
del portoghese e realizzano en-
trambi i gol nel secondo tempo. 
Al 94esimo Pedro accorcia le di-
stanze, ma l'arbitro annulla per 
fuorigioco di Immobile

Lecce-Napoli 0-4
Poker azzurro 
al Via del Mare

SERIE A: 7ª GIORNATA

Salernitana
Inter 0-4
Poker di Lautaro 
in meno di mezz'ora

L'Inter supera la Salernitana 
per 0-4 grazie alla goleada di un 
Lautaro Martínez scatenato che 
entra al 56esimo e trasforma le 
sorti di una partita fino a quel 
momento equilibrata e spetta-
colare, con tante occasioni su 
entrambi i fronti e la Salernitana 
per nulla intimorita dai neraz-
zurri. 

L'argentino segna al 62esimo, 
al 77esimo, all'85esimo su rigore 
e ancora all'89esimo. Al 66esimo 
un gol annullato alla Salernitana 
avrebbe potuto riaprire la partita, 
poi il dilagare di Martinez. 

L'Inter così è primo a 18 punti 
a pari merito con il Milan, che su-
pera la Lazio per 2-0. 

La Salernitana resta ferma a 
3 punti, in piena zona retroces-
sione, con tre pareggi, quattro 
sconfitte e zero vittorie in sette 
partite.

Bologna
Empoli 3-0
Rossoblù nelle 
zone alte della classifica

Padroni di casa implacabili, 
rischiano ma vanno a segno con 
una tripletta di Orsolini, si può 
sognare in grande. Gli ospiti cre-
ano occasioni ma non concretiz-
zano, è ora di conquistare punti, 
la classifica si fa difficile.

Ostigard firma il vantaggio 
dopo un quarto d'ora, Simeone 
a un passo dal bis a fine primo 
tempo. Dopo l'intervallo il Choli-
to lascia il posto a Osimhen che 
trova subito il raddoppio, grande 
prova del baby Gaetano che se-
gna e procura il rigore

Partita con poca storia, il Lecce 
entrato bene in campo tiene solo 
il primo tempo e poi si scioglie 
al sole, un Napoli tosto quello di 
oggi a Via del Mare. Tre punti e 
quattro gol. Ecco il vero Napoli.

La finale della National Rugby 
League è stata una partita epica, 
con i Broncos apparentemente 
sull'orlo della vittoria prima che 
i Panthers, facendo appello alle 
loro forze rimaste, riuscissero a 
ottenere una straordinaria vitto-
ria per 26-24, concludendo così 
una delle migliori stagioni della 
NRL degli ultimi tempi. Straor-
dinaria rimonta dei Panthers: i 

Panthers erano in svantaggio per 
24-8 a metà del secondo tempo 
e sembravano tagliati fuori dal 
risultato finale. I Broncos aveva-
no segnato 24 punti consecutivi, 
inclusa una spettacolare triplet-
ta di Ezra Mam, per ottenere un 
vantaggio notevole. Ma i Pan-
thers hanno orchestrato una ri-
monta che li ha portati alla gloria 
del campionato.

Udinese
Genoa 2-2
Gudmundsson scatenato, 
i padroni di casa 
agguantano il pari 
nel recupero

Il Genoa dopo il 4-1 casalingo 
contro la Roma pareggia a Udine 
una partita vinta. Notte fonda 
Udinese, pareggia al 91' ma non 
si vede la luce.

The West is 'Simply the Best'

Atalanta
Juventus 0-0
La Dea mette in 
difficoltà i bianconeri 
ma non trova il gol

Dopo un primo tempo incolo-
re, nella ripresa i padroni di casa 
vanno all'arrembaggio, ma non 
sbloccano il risultato nonostante 
una rovesciata di Ederson da eu-
rogol e una traversa di Muriel su 
punizione.

Roma
Frosinone 2-0
Successo liberatorio 
per i giallorossi

Lukaku sblocca il risultato nel 
primo tempo su assist di Dybala. 
Ciociari tutt'altro che rinuncia-
tari, ma non trovano la rete. 

Nel finale raddoppio di capi-
tan Pellegrini. Seconda vittoria 
per i capitolini che si portano a 
8 punti.
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dal 4 ottobre
al 10 ottobre 2023

SAGGITTARIO
23 Novembre - 20 Dicembre
Questa settimana il cielo 
promette sensazioni profonde 
e autentiche. La carezza delle stelle potreb-
be riguardare ambiti determinati, come le 
amicizie, un interesse specifico, una pas-
sione che vi coinvolge, come per l'arte o 
l'ecologia, ad esempio. Avrete più di un'oc-
casione per fare le cose in arretrato.

CAPRICORNO
22 Dicembre - 20 Gennaio
Settimana complessa ma 
non fate le espressioni 
truci: complessa vorrà dire solo sfumata e 
ricca, non sfavorevole e negativa. Nel pa-
niere a voi destinato dalle stelle, troverete 
chiarezza mentale, abilità con le parole e 
perfino fortuna. Attenti però agli altri doni, 
a quelli che vorrebbero affossarvi.

PESCI
20 Febbraio - 20 Marzo
Profumo di ispirazione! 
Ad inizio settimana il cielo 
vi porterà un gradito soffio di grande sen-
sibilità che potrebbe prendere le forme più 
disparate. Ad esempio, potrebbe rivelarsi 
come intuizione e donarvi sogni veritieri, 
lampi di genio o fenomeni di telepatia. Op-
pure indicarvi la strada da seguire.

ACQUARIO
21 Gennaio - 19 Febbraio
Che nervosismo ad inizio 
settimana! Mantenete 
la calma e stringete i denti fino a mercole-
dì. Queste prime giornate potrebbero com-
portare un po' di agitazione interiore, ma 
con la grinta che vi ritroverete di sicuro vi 
lascerete ogni fastidio alle spalle. La secon-
da parte della settimana sarà tranquilla.

ARIETE
21 Marzo - 19 Aprile
Spazio all'entusiasmo! 
In barba al grigiore della 
routine, alla fatica del quotidiano, ai mille 
impicci che ogni giorno snerverebbero un 
santo. Questa settimana vi proporrà questi 
consueti fastidi, fonte di tensione e di ro-
velli interiori, ma pure la preziosa occasio-
ne per finire un progetto.

TORO
20 Aprile - 20 Maggio
Questa settimana potrebbe 
farsi strada un irresistibile 
desiderio di fare tante, nuove e stimolan-
ti amicizie! Segno di una positiva apertu-
ra interiore che vi permetterà di sentirvi 
maggiormente soddisfatti della vita che 
conducete. Non si vive di solo lavoro e tra-
guardi, quindi riposatevi.

GEMELLI
21 Maggio - 21 Giugno
Morbida la vita quando 
il cuore esulta! Questa 
settimana favorisce moltissimo le que-
stioni affettive, sia quelle sentimentali 
che quelle basate sull'affetto, ad esempio 
tra amici o per i parenti. Sarete pervasi da 
emozioni particolari, caratterizzate da dol-
cezza e disponibilità.

CANCRO
22 Giugno - 23 Luglio
Che settimana! 
Varia, dinamica, a tratti 
fortunata, in altri irritante come una zan-
zara di notte! Il cielo promette soprattutto 
una cosa: che non vi annoierete mai! Posi-
tivo il principio, con situazioni in sospe-
so che prendono una direzione chiara, la 
mente che si chiarisce vi aiuterà.

LEONE
24 Luglio - 23 Agosto
Se vi sentirete rilassati 
e in forma il merito non 
sarà solo del cielo! Ad ogni modo, le stelle 
per questa settimana promettono di ren-
dervi molto energici e capaci di discrimi-
nare. Dunque, vorrà dire capacità di impe-
gno nel quotidiano, perciò soddisfazione e 
situazioni più o meno consistenti.

VERGINE
24 Agosto - 22 Settembre
Liste di cose da fare e buoni 
propositi: strumenti utili, che 
molto probabilmente sapete usare bene e 
che usate spesso. Tuttavia, attenti a non 
ingabbiare la creatività in schemi troppo 
rigidi. Secondo il cielo questa settimana 
sarà molto frenetica e in effetti la capacità 
di risolvere problemi vi aiuterà.

SCORPIONE
23 Ottobre - 22 Novembre
Questa settimana inizia 
con il botto! Una buona 
notizia e una meno buona vi aspetteranno 
nel corso dei primi tre giorni. Questioni 
pratiche, lavoro, amicizie, viaggi e tempo 
libero, saranno alcuni dei settori favoriti 
dalle stelle. Ambito affettivo, familiare e 
amoroso, tutto tranquillo.

BILANCIA
23 Settembre - 22 Ottobre
Non abbiate paura di 
chiedere al destino 
quello che sognate! Questa settimana il 
vostro cielo annuncia ottime possibilità 
per concretizzare ogni tipo di aspirazione. 
Magia o fortuna? Né l'uno né l'altro o forse 
entrambi: sarà la magia della vostra forza 
di volontà a compiere il miracolo.

An ancient Roman imperial 
palazzo atop the city's Palatine 
Hill was reopened to tourists on 
Thursday (21 September), nearly 
50 years after its closure for res-
toration.

The nearly 2,000-year-old 
Domus Tiberiana was home to 
rulers in the ancient city's Impe-
rial period. The sprawling palace 
allows for sweeping views of the 
Roman Forum below.

The public is now able to tour 
it, following decades of structural 
restoration work to shore the pal-
ace up for safety reasons. 

The palace 
originally dates 
from the era of Nero

The director of the Colosse-
um Archeological Park, which 
includes the Palatine Hill, in a 
written description of the re-
stored palazzo, dubbed it "the 
power palace par excellence."

On the eve of the reopening, 
the official, Alfonsina Russo, 
quoted a first-century Roman 
poet as saying the sprawling pal-
ace seemed "infinite" and that 

"its grandiosity was just like the 
grandiosity of the sky."

Although the domus, or resi-
dence, is named after Tiberius, 
who ruled the empire after the 
death of Augustus, archaeologi-
cal studies indicate that the pal-
ace's foundations date from the 
era of Nero, shortly after the fire 
of 64 AD that devastated much of 
the city.

After the demise of the Roman 
Empire, the residence suffered 
centuries of abandonment, until 
when, in the 1500s, the Farnese 
noble family developed an ex-

The nearly 2000-year-old Domus Tiberiana
was home to rulers in the city's Imperial era

A view of the Roman Forum seen from a balcony of the newly restored domus Tiberiana

tensive garden around the ruins.
Thanks to the palazzo's reopen-
ing to the public, visitors today 
can get a better idea of the path 
ancient emperors and their 
courts enjoyed en route to the 
domus.

Hundreds 
of artefacts 
are on display

The English word "palatial" is 
inspired by the sumptuous im-
perial residence atop the Pala-
tine, one of ancient Rome's seven 
hills.

The domus, built on the north-
west slope of the hill, is consid-
ered to be the first true imperial 
palace. Besides the emperor's 

residence, the complex included 
gardens, places of worship, quar-
ters for the Praetorian Guard 
that protected the ruler and a 
service district for workers that 
overlooked the Roman Forum.

Excavation and restoration 
work, carried out also during the 
coronavirus pandemic when for 
months tourism was at a min-
imum, helped archaeologists 
piece together what Russo calls 
centuries of history in a place 
that "somehow went forgotten."

On display for those visiting 
the reopened domus is a selec-
tion of hundreds of artefacts that 
were found, including objects in 
metal and glass. 

Statues, other decorations and 
ancient coins were also dug up.

A visitor admires archeological finds inside the domus Tiberiana



Onoranze Funebri

Io, Sam Guarna, 
sono disponibile ad aiutare la tua famiglia 
nel momento del bisogno.
Sono stato conosciuto sempre
per il mio eccezionale e sincero servizio clienti.
So che, per aiutare le famiglie nel dolore, 
bisogna sapere ascoltare per poi poter offrire 
un servizio vero e professionale 
per i vostri cari e la vostra famiglia. 
Tutto ciò con rispetto, 
attenzione e fiducia, sempre.

Contact us 24 hours a day, 7 days a week, our services are always ready and 
available to support you and your family through difficult times.
Mobile: 0416 266 530 - Phone: (02) 9716 4404 - Email: office@sgfunerals.com.au

IN MEMORIA

CONCETTA
MAMMOLITI
in ITALIANO

nata a San Giorgio Morgeto
(RC - Italia)

il 18 dicembre 1930
deceduta a Sydney 

(NSW Australia)
il 2 settembre 2023

già residente 
a Bossley Park NSW

Cara e amata moglie di Giovanni 
(defunto), ad un mese dalla sua 
dipartita, i figli Giuseppina e Mi-
chele Mammoliti, Stephen e Tere-
sa Italiano, Michael e Sandra Ita-
liano, Frances e  Michele Napoli, 
nipoti e pronipoti, sorelle, cognati, 
nipoti, cugini, parenti ed amici 
vicini  e lontani, la ricordano con 
dolore e immutato affetto.

Il funerale è stato celebrato il 19 
settembre 2023 alle ore 11.00 nel-
la chiesa di St. Benedict, Justin 
Street, Smithfield NSW 2164. Le 
spoglie della cara Concetta ripo-
sano nel cimitero di Liverpool, 207 
Moore Street, Liverpool.

I familiari ringraziano quanti 
hanno partecipato al dolore e al 
funerale della cara estinta.

"Le parole non possono catturare 
quanto manchi, ma il tuo ricordo 
sarà per sempre inciso nei nostri 
cuori".

ETERNO RIPOSO

IN MEMORIA

SANTORO
ANGELINA

nata a Scilla (RC) - Italia 
il 28 gennaio 1932

 deceduta a Concord (NSW)
 il 7 ottobre 2022

 residente a Concord (NSW) 

Cara moglie di Giuseppe (defunto) 
ad un anno dalla sua dipartita, i 
figli Maria e Antonio Colatruglio, 
Mimma e Domenico Rocca, Ange-
la e Peter Borbilas, Vince San-toro 
e Angela King, i nipoti, le sorelle 
e i fratelli, cognati e le cognate, 
nipoti, parenti ed amici vicini e 
lontani, la ricordano con dolore e 
immutato affetto. 

Le spoglie della cara Angelina 
riposano nel  cimitero Cattolico 
di Rookwood, Barnet Avenue, Ro-
okwood NSW.  

“Le tue impronte resteranno sem-
pre nei nostri cuori, come un faro di 
amore eterno."

RIPOSI IN PACE

IN MEMORIA

FALVO RAFFAELE
nato a Gizzeria (CZ) - Italia

 il 31 ottobre 1930 
deceduto a Liverpool (NSW)

 il 6 ottobre 2022
 residente a Austral (NSW)

Caro marito di Fioresta (defunta), 
ad un anno dalla sua dipartita, il 
figlio Giovanni Pasquale con la 
moglie Isabella, Vanda con il ma-
rito Bruno Mammone, Beatrice 
con il marito Marijan Maricic, i 
nipoti e i pronipoti, i fratelli e la 
sorella, cognate e cognati, nipoti, 
parenti ed amici vicini e lontani, 
lo ricordano con dolore e immuta-
to affetto.

Le spoglie del caro congiunto ripo-
sano nel cimitero Catholic di Ro-
okwood, Barnet Avenue, Rockwo-
od NSW. 

“Non dire con dolore che non c'è più 
ma dire con gratitudine che c'è sta-
ta. La morte non è lo spegnimento 
di una luce, ma lo spegnimento del-
la lampada perché è arrivata l’alba” 

UNA  PREGHIERA

IN MEMORIA

PAPANDREA
MARIA TERESA

nata a Gioiosa Ionica (RC - Italia)
il 1° marzo 1934

deceduta a SWIAA Village 
Bossley Park (Sydney- Australia)

il 10 settembre 2023
già residente a 

Mount Pritchard (NSW)

Cara e amata moglie di Luigi, i figli 
Giuseppe con la moglie Josephine, 
Vincenzo con la moglie Melina, 
Maria (defunta) con il marito Giu-
seppe Fiorenza (defunto), nipoti e 
pronipoti, parenti ed amici vicini  
e lontani, ad un mese dalla sua 
scomparsa la ricordano con dolore 
e immutato affetto.

Una messa in memoria verrà cele-
brata martedì 10 ottobre 2023 alle 
ore 17.00 nellla chiesa Our Lady of 
Mount Carmel, 230 Humphries 
Road, Mount Pritchard NSW. 

Le spoglie della cara Maria Teresa 
riposano nel cimitero di Liverpool, 
207 Moore Street, Liverpool.

I familiari ringraziano quanti 
hanno partecipato al dolore e al 
funerale della cara estinta.
Si dispensa dal lutto.

“Le tue impronte resteranno sem-
pre nei nostri cuori, come un faro di 
amore eterno".

RIPOSI IN PACE

DECESSO

DE GIROLAMO 
ROSINA 

in CIRILLO 
nata a Arena (VV - Italia)

il 1° luglio 1935
deceduta al Villaggio Scalabrini 

di Austral (Sydney- Australia)
il 25 settembre 2023

già residente a 
Cabramatta West (NSW)

Cara e amata moglie di Francesco 
Antonio, ne danno il triste annun-
cio della scomparsa, il marito, i 
figli Angela con il marito Mick 
Tripodi, John con la moglie Maria-
Michael con la moglie Raffaella, 
Bruno con la moglie Bruna, nipoti 
e pronipoti, Fratelli e sorelle (de-
funti), cognati e cognate, nipoti, 
parenti ed amici vicini e lontani.

Il rosario verrà recitato martedì 3 
ottobre 2023 alle ore 17.00 nella 
chiesa Our Lady of Mount Car-
mel, 230 Humphries Road, Mount 
Pritchard NSW. Il funerale verrà 
celebrato oggi mercoledì 4 ottobre 
2023 alle ore 10,30 nella stessa 
chiesa. Le spoglie della cara Rosi-
na riposano nel cimitero di Liver-
pool, 207 Moore Street, Liverpool 
NSW 2170

I familiari ringraziano quanti 
hanno partecipato al dolore e al 
funerale della cara estinta.

"Il tuo passaggio su questa terra è 
stato un dono prezioso, ora riposi 
nell'abbraccio dell'eternità."

ETERNO RIPOSO

DECESSO 
 

SQUATRITI 
CONCETTA RIPEPI 

nata a Palmi (RC - Italia)
il 19 marzo 1942

deceduta a Fairfield
(Sydney- Australia)

il 26 settembre 2023
già residente a Bossley Park NSW

Cara e amata moglie di Antonio 
(defunto), ne danno il triste an-
nuncio della scomparsa, i figli 
Rosa e Antonio, Carmelo, Maria, 
Silvana e Giovanni, la cognata Te-
resa Ripepi, i nipoti, i pronipoti, 
parenti ed amici vicini e lontani.

Il rosario verrà recitato oggi mer-
coledì 4 ottobre 2023 alle ore 18.00 
nella cappella della Resurrezione 
di Andrew Valerio & Sons Funeral 
Directors, 177 First Avenue, Five 
Dock NSW 2046.

 Il funerale verrà celebrato giovedì 
5 ottobre 2023 alle ore 10,30 nella 
chiesa Our Lady of Mount Carmel, 
230 Humphries Road, Mount Pri-
tchard NSW . 

Le spoglie della cara Concetta ri-
poseranno nel cimitero di Catto-
lico di Rookwood, Bernet Avenue, 
Rookwood.

I familiari ringraziano quanti par-
teciperanno al dolore e al funerale 
della cara estinta.

 "Attraverso le stagioni cambianti, 
il tuo ricordo rimarrà immutato 
nell'amore che ci hai donato".

UNA PREGHIERA 
PER LA SUA ANIMA DECESSO

ANDREA
MARGIOTTA

nato il 23 maggio 1926
deceduto a Sydney ( NSW)

il 28 settembre 2023

I familiari ne danno il triste an-
nuncio della scomparsa, il funera-
le sarà celebrato oggi mercoledì 4 
ottobre alle ore 11.00.
Per maggiori informazioni An-
drew Valerio & Sons Funeral 
Directors, 177 First Avenue, Five 
Dock NSW 2046
I familiari ringraziano quanti par-
teciperanno al funerale del caro 
estinto.
"Nel silenzio, ascoltiamo ancora la 
tua voce e il tuo amore."

RIPOSI IN PACE



ELEGANTE CAPPELLA
AMPIA ESPOSIZIONE DI BARE
CAMERA ARDENTE E ROSARI NELLA
NOSTRA CAPPELLA
GRANDE FLOTTA DI AUTO D'ELITE
PERSONALE DEDICATO E COMPRENSIVO
IMBALSAMO PROFESSIONALE

   I NOSTRI SERVIZI COMPRENDONO

   

SEDE E CAPPELLA
177 First Avenue, Five Dock 2046
24 ORE/7 GIORNI  
www.avalerio.com.a

T 02 9712 5204
M 0409 420 001  

Andrew e Laura Valerio

Cappella situata in Five Dock

Auto d’Elite

AMOREVOLE PROFESSIONALE•   • COMPASSIONEVOLE PREMUROSO

Ad Andrew Valerio & Sons
siamo orgogliosi di offrire un servizio
completo alla nostra amata clientela

e ai loro cari.
Tutti i nostri servizi sono offerti da un'unica 

sede, all'interno del nostro ufficio e della
cappella a Five Dock. Offriamo un servizio 

unico di cui siamo orgogliosi, avendo
assistito e preso cura dei nostri clienti

da oltre 30 anni nel settore delle
onoranze funebri e da oltre

10 anni a Five Dock.
Puoi stare certo di essere in buone mani.

“Serenità per tutta la famiglia”

Un Impegno Per Un Servizio Personale



onoranze funebri

 
 

Da oltre 50 anni al 
servizio della comunità
Consegne in tutti i 
sobborghi di Sydney

www.raysflorist.com.au
email: 
info@raysflorist.com.au

Tel: (02) 9604 9604Our Professional and caring staff are available 24hrs - 7 days a week

Head Office: Shop1/639 The Horsley Drive, Smithfield

Sutherland Shire: 134 Wyralla Road, Miranda

Chapel: 10 Jane Street, Blacktown

www.acolucciofs.com

PROFESSIONAL, EXPERIENCED
& COMPASSIONATE

FUNERAL DIRECTORS

Ph (02) 9604 9604
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Make your gift a bunch of flowers...

Pino Oppedisano - 0419 822 226

p 02 9602 5931  p 02 9822 9550

Esiste una preghiera speciale 
con cui i cristiani cattolici onora-
no i loro cari morti il giorno della 
Commemorazione dei defunti, 
o Giorno dei defunti e in molte 
altre occasioni. Si tratta dell’E-
terno riposo (Requiem aeternam), 
la preghiera per i defunti per ec-
cellenza. 

Deriva da un’antica preghie-
ra in latino, il Requiescat in pace 
“che lui/lei riposi in pace”, abbre-
viata con RIP, una sigla che avre-
te visto spesso sulle lapidi dei 
defunti, e che significa appunto 
Riposi in Pace. 

L’Eterno riposo non è solo una 
supplica a Dio perché vegli sul 
sonno eterno dei defunti, ma 
anche una preghiera di speran-
za, per chi crede alla vita dopo la 
morte e alla possibilità di ritro-
vare chi si è amato alla fine dei 
tempi.

Si rifà infatti al concetto di 
“dormizione”, con cui la chiesa 
cattolica indica il sonno di tutti 
i morti, che attendono il momen-
to della Resurrezione, che è un 
risveglio, il momento in cui l’ani-

ma tornerà per ricongiungersi al 
corpo. Questa parola si trova nei 
Vangeli sinottici. 

Nel Vangelo di Giovanni leg-
giamo per esempio: «…poiché 
verrà l’ora in cui tutti coloro che 
sono nei sepolcri udranno la sua 
voce e ne usciranno: quanti fece-
ro il bene per una risurrezione di 
vita, e quanti fecero il male per 
una risurrezione di condanna.» 
(Giovanni 5,29)

Nell’Apocalisse di Esdra o 
Quarto Libro di Esdra, un apo-

crifo dell’Antico Testamento at-
tribuito al sacerdote Esdra, ma 
di datazione incerta (probabil-
mente III secolo d.C.), leggiamo 
invece: “…aspettate il vostro pa-
store, vi darà l’eterno riposo per-
ché è prossimo colui che deve 
venire alla fine dei secoli. Siate 
pronti e riceverete il premio del 
regno, perché nei secoli dei secoli 
splenderà su di voi la luce perpe-
tua. Fuggite le tenebre del secolo 
presente, ricevete la gioia della 
vostra gloria.” 

L’eterno riposo: la preghiera in onore dei defunti
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nonostante la popolarità dell'e-
vento, gli organizzatori hanno 
dichiarato di non potere fare 
fronte a spese essenziali tra cui 
elettricità, sicurezza e gestione 
del traffico.

Nello stesso tempo, c'è stata 
una riduzione del sostegno da 
parte degli sponsor privati per 
l'evento, compresi molti piccoli 
e medi imprenditori locali che 
sono anch'essi influenzati dalla 
situazione economica attuale. 

Tra i maggiori sponsor com-
pare anche il Co.As.It., ente cari-
tatevole nelle cronache per le vi-
cende dell'Italian Forum, che ha 
annunciato la vendita del Centro 
Culturale Italiano e della Piazza 

per $11 milioni di dollari all’im-
mobiliare Redstone.

Mark Chapman, presidente 
della Leichhardt and Annanda-
le Business Chamber, ha recen-
temente lanciato un appello al 
Comune dell'Inner West con la 
richiesta di un contributo una 
tantum di $10.000 per aiutare a 
organizzare l'evento di quest'an-
no.

“Negli ultimi 12 mesi abbia-
mo affrontato molte sfide dovu-
te all'aumento dei costi causato 
dall'inflazione e da altri fattori 
economici. Purtroppo stiamo vi-
vendo una carenza dovuta alla 
diminuzione della sponsorizza-
zione e il bilancio per l'evento 
di quest'anno è motivo di vera 

preoccupazione”, ha affermato 
Chapman.

La maggioranza dei consiglieri 
dell’Inner West ha però respinto 
la richiesta. Il consigliere Mark 
Drury, che ha votato contro la 
mozione, ha dichiarato che il 
comune contribuisce già con 
$60.000 di sostegno per l'evento 
e ha avvertito che un contributo 
aggiuntivo potrebbe creare un 
precedente per altri eventi locali.

Rachele e Patrick O'Reilly, re-
sidenti di Leichhardt che hanno 
contribuito a organizzare la Festa 
negli ultimi 12 anni, dicono che 
l'evento di quest'anno sta attual-
mente affrontando una carenza 
di bilancio di $20.000 a causa 
delle sfide economiche degli ul-
timi 12 mesi.

“L'evento è per lo più gestito 
da volontari con margini molto 
stretti, e nessuno lo fa per gua-
dagnare denaro. I costi sono au-
mentati: elettricità, manodope-

ra, gestione dell'evento, chiusure 
delle strade, sicurezza e persino 
il costo delle tende dei venditori 
è aumentato da $70 a $170. Ab-
biamo contattato ogni possibile 
sponsor nella zona e il grande 
problema è che il mondo azien-
dale sta davvero lottando con i 
finanziamenti per la sponsoriz-
zazione. È molto impegnativo, 
ma siamo determinati a far con-
tinuare l'evento anche in futuro", 
ha dichiarato O'Reilly.

Kobi Shetty, deputato di Bal-
main e consigliere dell'Inner 
West, che ha chiesto al comune 
di erogare il contributo aggiunti-
vo di $10.000, ha dichiarato che 
il successo dell'evento avrà effet-
ti positivi sulle imprese locali.

“Non abbiamo avuto proble-
mi a stanziare somme ingenti 
di denaro per altre cose che i 
consiglieri potrebbero ritenere 
importanti, come la Bay Run e le 
società sportive. Le persone stan-
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no affrontando una crisi dei costi 
di vita in misura mai vista negli 
ultimi decenni e situazioni simili 
stanno colpendo i nostri festival 
locali”, ha affermato Shetty.

Le sfide che la Norton Stre-
et Italian Festa sta affrontando 
sono sentite anche dagli organiz-
zatori di altri eventi importanti, 
tra cui Ferragosto a Five Dock, or-
ganizzato dal Canada Bay Coun-
cil. L’evento di Five Dock, è diven-
tato il più grande festival italiano 
a Sydney, superando il numero di 
partecipanti della Little Italy e, 
sin dalla sua inaugurazione nel 
1998, è cresciuto fino a ospitare 
fino a 150.000 persone solo l'an-
no scorso.

La Norton Street Italian Festa 
di quest'anno è prevista per il 30 
ottobre, ma rischia di essere can-
cellata per mancanza di fondi nel 
caso in cui non si riesca a soppe-
rire al deficit di organizzazione.


